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41? NAPOLI, nella frappa di Ron cagliolo 1C6] 


Prima, che fi puhlicajfe il preferite Ragguaglio, refio feriti 
ta 5 . E • di far conuocare sù la triateria 'vnagiutita 
delti Mediai pii* confo iati della CiltkvL<{ua > - 
li giuntati conchifero del {cruente 
. »■ modo vy ; ' 


S- 


E Srendo refiata tenuta S.E.di far conuocare vna giun- 
ta de'SignorfMedicùà fine di setire da quelli il pare- 
rete il refiituire li bagni difperfi,e trafeurati di Pozzuolo 
all vfo antico c6 le Comodità necefiariejfufle ftatod’vrilcje 
di profitto alla. fallite, Stalle infermi tàdegì’huomipii hog- 
gi 8.di Maggiofi fibioli fottofemei Signori Medici coferi- 
ti in cafa del Signor Giulio Cefare Bonito Duca d Ifola 
Secretano del Regno > f* eflendofi auanti riftefio Signor 
Duca propo fio ^accennato motiuo , &eflendofi difcorlo 
sù quello da ogn'vno particolarmente , & dottiflìmaméce; 
c fiato da tutti co comune cBfenfo rifolu to,e determinato, 
che lareftitutione di detti Bagni di Pozzuolo ali'vfo anti- 
co, che fi è intraprefa da S.E.con zelo di tanta carità, e be- 
neficio di quella Città , Regno , e di tutto il Mondo infic- 
ine, non fidamente è vtile,eprofitteuoIe,mà ancora neccf- 
faria per la cura di moiti ma!i,à quali gli altri medicamen- 
ti non giungono, & in fede del vero è fiata la prefence da 
tutti detti Signori Medici giurati con le proprie mani fot- 
toferitta . Neapoli die quo lupra. 


Io Diegho Ragufa Regio Generale Protomedico, lo Frl- 
cefeo Lietta, Ilo' Gio:Domcnico Tutris, Io Vincenzo Pro- 
tofpataro, lo Antonio Cappella, lo Alefio Aionya, Io Lo- 
nardo di Caput , Io Berardino Coruifièro , lo Domenico 
Buonincontro , Io Vincenzo Grifcoaio , Io Gucinto di 

felice, Io Sebaftiano.Bartolo, " 

■» - ■ ’ yt ■— 
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Eccellenti^. Sig.'* 
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Attendo V* E . tenuto no t itili, che li Bagni di 
Politolo unto celebrati perla loro virtù, 
^ & efficacia di poter curare qua fi tutti ima • 
lori, a quali foggiaccionogii fattomi ni, erano 
affatto dfperfi , e trafcnrati ; nacque pen- 
ero nella mente di lei, inclinata per l'indole hefoica del fuo 
genio a quelle imprefe, nelle quali più rifplende la pittale la 
■carità Verfo i peneri , di restituire non teforo jJ grande non 
/blamente à i Napoletani) ma al Regno, t? al Mondo tut- 
to ; Onde offendo le capitato nelle mani vn libretto antico di 
Gio* Eli fio, che trattava della materia, impatieme il fuo cuo - 
ne di paffar tempo per dare ejecuttone alt opera > incaricò al 
Sig*Ginlio Cefare Bonito Duca d ifola , Stcrétario del Re- 
gno, aueduto,^ oculato non fidamente negli affari, che con- 
cernono all' amputa del fmo officio, con la puntualità , ty 
integrità da tutti conofciuta ma ancora in ogn' altra cofa, 
che può indri^arfi ad vtUe, e comma dita del li V’affa Ili di 
Sua Matfia, che Dio guardi, che facejfe rintracciare da al- 
cuno con la fona del libro le vene di quell’ acque difperfe % 
e facendo egli capitale del dotto, & eccellente Medico Vin- 
cenzo Crifcónio,lo conduffe f eco in PozZ uo ^'da doue,dopò 
alcune diligenze, ritornò con riportare a V.E.tl rif contro 
di tredici Bagni, alli quali,alcuni erano in vfo attuale del- 
le genti, <y altri ceffate da quello, per effer fi perduta dà vena 
deli acqut\ che vi f correa', refi in tanto fruita V. E* ài dì • 
feorrere della materia meco , t filmai mia Mgathne fogge- 
r'trle effer già forfè f cor fo vài anno , eh' io ero fiato occupato 


in andar tracciando t rad itto ni, e croniche delie Terme Pn$ 


t colane) per potére rif entrar eie loro mene , rifiuto di fare 
di quelle nell' imminente E fiate 'ina efatta anatomia <, per 
mfZK* della difiillatione , e dedurne regole certe della loro 
efficacia, fi come più molte hauea conferito al Stg.D.Strfa- 
no C arrivilo dei Con/ rgUo Collaterale , alSig. Priore Fra 
Cic.Battifla Caracciolo , alSig*Gto,Toma[e Blanc Mar - 
chef e dell Olméto* & al Sig . Michele Blanc Marchefe di 
S Giovanni , ihf perde Japcua col rif contro di molte Croni • 
checche li Bagni di Pezzuole > e Baia conofciuti dagli ami- 
chi,afc(ndeuano al numero di quaranta , della maggior par* 
te de quali ) benché affatto fentfuffe perduta la memoria , 
per lecopiofe notitie,che io ne teneuo, nùtria fi cura fperanZ* 
di refìituirh tutti.fia quefia mia conferenza fi eccito pi* 
'vehemente il dt fi àtrio di profeguire opera si grande nell' a* 
nimo di V. E imponendomi) che andaffe a rif contrare le 
notine con le prefnti difpofttioni de' luoghi delpatfe » folle - 
citò anche il Duca fche Jaceffe tirare oltre f efatte diligenze 
del Dottor Crifconiojl quale con la perfpicacita del fuo giu- 
dteio, giùnf a quello , eh eforft altri non hauerchbono potu- 


to) cioè di ritrovare deciotto Bagni delti quaranta antichi , 
delli quali da Lorenzo Reggiane Ingegnere) cheli ajfiflè) 
ne fi fatta di finta rclaticne a V > E • eh? è quella appunto* 
che tre giorni fono refe feruita commettermi, a fine) che di 
ciò ) che in effa de Bagni fi riferife, ne deffe a lei per fritto 
di Jhnti ragguagli) fecondo il mio fentimeto* V hedtj V, E, 
con certificarla di alcuni dubtj, che l'incomrau&tO* 'ultima * 
mente per leuar'via ogni Jcrupolo , che forgeua nella mate- 
ria , mi conferij di nuouo , giorno con il Signor Duca, cr il 
Dottor Cri/ conio in Pozz M °t° > e Baia* doue /piando minu- 
tamente quei luoghi con alcune filofofic non verf atenei le 
“ “ ' prole 
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«£“ fittole » e per confguen^a intefe da molti fochi furono non 
fidamente ridotti i deciotto riferiti Bagni al vero lor effere\ 
ma puntualmente ritrotta ti>e rifcontrati irefianti y in fino al 
numero di quaranta . fcome leggera V \E- nelle mie /. Inno - 
ta tieni allt Tefii antichi » che apprejfo fogg ungo , ZSr a fin 
che no» fia filmata e ffage rat ione >m' ingegnalo sftcc'mt amen* 
te conferire a V.JE, lo che è nectfifa.no precedere di notiti a 
nella mente di a huomo, per ritrouare y e rifcontrare quei 
Bagni > che farà lume /ufficiente y per lo quale potrei facil - 
mente ogn vnc giugnere alla vera , intiera , (pefatta cono - 
- -fewza di quelli , onde facendomi da capo 

Deuo primieramente rapprefntare d V . E . che non ba- 
fila l'autorità d vn'hucmo fiolo a fare fi cura tefii imonian^a 
di cofe antiche , e che più non fono nella memoria de gli huo- 
punì, tanto maggior mente quando altri , e molti in diuerfi 
tempi , e forfè diutrfamente di quelle fin bora hdno fritto > 
c/fendo vero > che quanto ilccnfnfo vm forme di molti fila- 
bihfct la credenza del Vero , tanto la variété K e la diuerfi* 
td de pareri la rendono dubbia, e mal ficura, che perciò la 
relatione data d V . E. de Bagni farebbe fiata più accertata , 
i più ficura^fie oltre!' autorità di Gio. Elifio fi fu /fiera an- 
che /piate le tradì tioni d altri molti, che della materia han- 
no a noi laf iato memorte^tanto piànti Eli fio non fidamente 
non può annumerale fra gli antichi , via più prefio fra 
moderni , che de Bagni naturali di Politolo hanno ficrittOy 
&vno fra quelli , che non hanno eglino vi fio quello di 
che fcriffero , ma da altri lo ricopiarono di pefo , ficome da 
lui filefifo ingenuamente viene confi fiato in vna prefatione.% 
che fa nell opera al Lettore co quefie parole parlando d?dt- 
ca dine, . . ... 

' ' . < " ' • Ter; 
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Tertium buncjlibrum» (cil.de Calentibus Baiaìrum 
aquis,quem Nos>qtfoinam videba mirtini parte co- 
•fentire cbmhrSi qua:à noftrìs Medica’ fcripta funt de 
Medicinis thermarum>qu3e ab eo commemorantur,ità 
è verfuinfolutam orationem tranftulimus, ve niiiil 
prorfui eorum, qua* ab ilio (Cripta eraut, omiferimus. 

Era dunque neceffano , che non/o/amente Eli fio fi leg 
geffe per quefe affare , ma molti che prima di lui , e dopo ne 
fcriffero-come Akddino , Gio» V Ulano , Sauanarola, Frate- 
ciotto,Mcngo ì Lombardo ) Baccìo*Mormì’le y M a^ellayCa- 
paccio , & opere a penna di quattro innominati antichiffi l- 
mi^ZT anche di PlantamoneÀ' Arnaldo di Broffellct,c d y aL 
tri , i quali fpecialmtme trattarono della materia, oltre mol - 
tinche la toccarono dt pajfaggio , e f curi ffi matti ente col con- 
cèrto dì tanti Scrittori, non farebbono fati nella relatione fi- 
tuati falf amente il Bagno di Calatura , il Bagno di Can - 
tarelloffi Fontana del Ferro, della Palumbara, della Spe- 
lonca-, e non vi fi farebbono confu f li Bagni fra 7 Tempio 
di V enerey e Diana nel lido di Baia . [, f come vedrà V . E> 
nel mio feguente ragguaglio. v 

Referi/co per fecondo aF.E. che ne meno bajla àrefi- 
tuire le terme di Po^uolo , /' hautre il concerto dt tante 
Croniche, e di tanti Autori fe chi ne intraprende l'incumbc- 
:£4 con principio di flofofia non volgare no intede la minie- 
ra, dalla qua le, come da vn’ origine ogni vena d' acqua ter- 
male fcaturifte\ f co fonderà nel progrefso d'vn rìuo.chi no 
conofee il fote , ne potrà mai dar giudicio delli rami , e delle 
radici^ chi non ha contesa del tronco , e del pedale d' vn 
arbore ; ; i < ;*•!. . 

E dunque da faperfe , che nelli Baratri fotterranei del 

Fo- 
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Foro di V ulcano » dome-òggi dicono la Solfatara, fcaturi- 
fi* f oco » A wow Vogliamo dire quel Solfo ri- 

foluto in acqu* *alC indù firia d'vn V ulco.no interraneo, il 
quale violentato dall* altro, che perennemente fi produce, 
/corre nei luoghi dechùi per le vene , e meati della terra , 
che più liberi trouaper andare ad e/lare nelli vafli Cam- 
pi dell'aria li fumi eccitati dall intrinfeco fuo bollore \ J no- 
ie tal volta accadere , che b per incendio , b per terremotilo 
peraltro accidente le dette vene o f perdono affatto, b s in- 
terrompono, o f deviano, o che altre nuoue ne /organo, fi 
come in vna prefatione fatta all'opera d' A Ladino dot tifi- 
mamete cosi fu feri tendi quefii no fri Bagni di Po^uok- ■ 
Neque mirari oportet fi hodic, aut pauciora , aut 
io r Caffè plura inueneris ibi baluea » propterca quod 
tota illa ora propter fubterranéos fpiritus» atq; ignes 
tcrremotibus obooxia eft 5 atqjinde euenic>vc aqu£,aut 
meatus mucenc > aut pereant^aut etiam nouae prorum- 
pant- 

* . EJf en do già queflo accaduto l anno 1 5 3 8 per Pince- 
cito del luoco detto Tripergola , oue dieci bagni difomma 
efficacia fi difperderono,à fegno che nella relatione vie detto 
' e Jf ere imponìbile più rintracciarli, così no farebbe flato refe- 
rito fe fi f uff ; faputo, che fcaturedo tutte le vene di quei ba- 
gni dalla Solfatara , non poteuano altamente perderfi nel- 
la terra meabile del Atonte nuouo di Cenere , ma era necef- 
fario che p a ff afferò oltre al lido del mare ,doue effendo da 
me fiata fatta la diligenza, fumo puntualmente ritratta- 
ti tutti quelli Bagni » che mancavano, che fono al numero di 
nove, conforme V> £. leggerà nell' annotatone del mio fe- 
guete raguagglioyo qfla fieffa Jilofofìa fi farebbe penetrato 

''ancora, 
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ancora > perche il Bagno Ortoàon'tco \ da f aiutar e^chc pri- 
ma tra % fa dtuenuto vna mortifera muffeta , poiché 
offendo lafua vena interrotta da vn' argine di fabbrica imi 
penetrabile, fagnando nel fuo fonte, fio foca coll' efalatione 
fracida chi ardifce d entrami , ne potrà maireflituirf fé 
non fe l'apre via , che poffa fgorgare nel mare. 

Soggiungo per ter^o a V ,E, che ne meno è fu fi dentei 
per rejlitutre all* antico flato le terme di Vacuolo da noti - 
tia del fonte, donde quelle deriuanofe con vn' altra Filofo • 
fi a non fi viene in cognitione della di feren^a delle vene , 
mentre per ragione d ' origine , la quale a tutte è l iftefla , 
dourebbono partorire gli effetti me de fimi , che f irebbe con- 
tro P antiche t radino ni, e contro l' ef peritura . Sapra dunq\ 

V, E. che per due cagioni le vene dell ’ acque termali fono 
di differente efficacia • La Prima èia vicinanza , bla Lon- 
tananza dalla loro miniera , pofcia chela vena , chefgorga 
affai vicina alla fua miniera , f ara in ecce fio Calda impe- 
tuofa , e infaffribile alla temperie de i Corpi viuenti, fico L 
me fono il fodatorio di Ugnano /' acque della Bollai^ 
di Subueni homini , di Santa Anafiafia , dt Ortodonico , e 
di Cantarello , le quali non peffono applicar fi alCvfo di ba- 
gno J e non doppo e firatte dàlie loro vene, e laf date per qual- 
che tempo sfumare a finche rimeffo tanto empito di Calore 
poffano da gl infermi fofferirfe \ quanto poi piu fi allonta- 
nano dalla miniera , tanto pii* diuengono temperate , e pia • 
cernii, come quelle di finora grotta ,di luncura, della Pi*ggi* 
de Ut Struni* del Prato ,di Palumbara , del Ferro, della Spe • 

Ione a, fi come ancora fono di temperamento fra li primi ? f 
q uefii » li Bagni di Trip ergo le, e di Trito la? in fino a Baia 

per continuar fi la miniera della Solfatara per quejìi tuoi 

----- " chi 
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chi inpno a Mifeno',1 altra cagioni porche negli effetti fo- 
no differenti le Vene dell acque termali è la diuer fitta delle 
terra per le quali f corrono, mutando fi quello fpirito mine- 
rale^ folf ureo fecondo il corpo che toccai fi come con C indù - 
firia Jpagirka s'offerua delCoglio di folfo , o pure dello fpi- 
rito di vetriolo , il quale ft tocca C argento vtuo fi trafmuta 
ina lume di Jiocca* fefoccarà il ferra fi muta in Sale dol- 
ce f e rame in f ale au fiero, ft creta inalarne nitrofofe altra 
terra,*. f affo in vnafpecie di fale Armeni a co , donde con 
evidenza fi feorge che C ifieffo fpirito col tocco di diuer fi 
corpi.riceue dtuerje alter ottoni , e confeguentetnente diuer - 
fei>irtu,&* efficacie j onde non intendendo fi ciò dà chi ha 
fatta la re lattone k V . E» ha pigliato equiuoco fituando il 
B *gno della C olatura pochi palmi lontano da qu ello dèlia 
Pietra, e -quello del fi erro vicini fjìmo al Soccellirio ; ricer- 
cando fi o la difian^a almeno di cinquanta pafft fra due - 
Bagni, perche l'vnofiàpiu temperato dei T altro , fi còm'è 
quello di Situiana,e Tritoli fi? la diuer fila della tetra don- 
de l acque p affano, fi come fi vede tn quelli dtT rito li, e S* ■ 
Giorgio , del ' Gtlhorofò , è dellLFate . v '■ V* ; ‘ ‘ r ; 

r. petto anche fogger ite per quarto a V .E' vn altra noti- 
tia neceffar.i)jfima% Sen%à la quale far èlle tmpojjilile la re - 
fiitutione della; maggior parte delle tetme\di Puap^uclo , e 
quella è , ihe per legge di natura quante volte nel luote del 
Bagno laequa àrniche fredda', la vena viua , e colà a fi api- 
partÀ da quél litico,* forre altrove , > nè nèbtntàefimo ti* 
dotto fi* 'condu)*ra)giamoi, thè fé di quefi-a in fu Ihltle rego- 
la nelle terme /offe flato confaptuolc, iht dnde la* rcl'a tiene 
a V.E . non hauerelle raffinati per Bagni già ritrovati 
quei dt Siluianctidi Tritoli ^el GtUorofae delle. E àtè\netìb 

b quale 



quali quantunque vi fi veda. I edipei o } eh difpofitura di 
Bagno, perche l'acqua che dentro vi fiagnai fredda lauti* 
ca vena calda cala non formerà mai + bènde quella p Uni 
*vta, onde quelli fu fedi cdificij hoggi fono apparati inutili • 
à fine di feruire per terme f e dadi è perito, nella materia . 
non vi fi riconduce la vena* ■; < , ' 

' Si deduce Eccellenti/* Signore.la fiprauotata regola day 
vn' altra profondi [ft ma filofo fia , fin?* la quale anche fi re* i 
derelbe tmpojfibiic la refiitutione delle nofire terme, e quel* 
la èy che ogn acqua > che forge da dentro la terra , t forfè 
da quel va fio pelago > che nel fuo centro racchiude y b fia 

caldayb fia fredda, .non viene eoi proprio moto alla fupet fi* 
eie delli,terra y fe noninquei luochi » che (lami ai libello, * 
più baffi dell acqua del mare efiernoyt quando il luteo fuf* 
fe pia alto, tato b foga x cantre vnfrjffo per ritrovare la ve* 
na dell'acqua , quanto è l altera della terra eminente fa* 
pra il piano dell acqua marint\quindi accadere he li po^^ty 
e fontane d acque dolci , che figo-gano vicino al hdoyquando 
il mare fià tranquillo t e fi ritira in ft fieff i m tucano t e qua* 
do fi turba, e gonfia ve/o il lido proportiomlmente ere fico* 
no\hora efsedo quo fi a Lg^eprefiffi alla natura dell acque 
forge ti, or èfj erodo? limare di Bit* ritirato per le leu Mio- 
ne del monte nuovo di cenere nel qual Ivo co prima f correva 
ai vnirfi col lago Lucrino , libagni de Stluìana y cT ritoliy 
li quali prima ha u e vano t acqua cqlda perche il mare te- 
nta più alto il fuo livello « hoggi fi vede fredda perche il 
mare tirato fi indietro h a abbajf ato più di dieci palmi il li* 
uello della fua acquayonde per ritrovare, la vena nell vnoy $ 
nell' altro bagno è necejfario ricavarli dieci palmi pia prò* 
fondi di quello c’ hors fono\ che farebbe opera difficile, e di 
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fipfia per e/fere la caua nel [affo del mante 1 , Anto pero dire a 
V . E, thè ben ce/fiartbbe la difficultà,e la fipefia fie riti trac- 
ciando/! la vena ntl lido vicino, tuifi riedifitaffie comoda 
fianca per ridurfi all' vfio di bagno, ’ * '■ 

Con l’ occafione dell' edt fido per l'vfio de bagni far a op- 
portuno, che qui rap prefittiti a V. E, che qual fi fiafiamofio 
Ingegni ero non potrà giamai dar certo giudici* del che fiè- 
ra nect/fiarioper acconciar le terme di Pu^Zuelofeda fien- 
fiato filo/b/ò, e da perito medico non r icone prima la norma 
di ritrovare le vene nel modo fopr accedato t di fabbricanti 
l edtfcio nece/fiario fi come qui fioggiungo, 

T utti quelli che prefcriuono il modo a gli huomini di ba- 
gnar/! nelle termo calde, con confi enfio vni forme alimentato 
dall' ajfiftcn^a del Ver o,ajferf cotto, che non deue vn’huomo 
dalla temperie del comune ambiente entrare immediata me- 
temei bagno caldo,perche la natura fi ofr afatta da quel calo* 
re eccejft ho così all' improuifio darebbe in difordmi&ipot 
ri non potendo fiupplire al fubitaneo affluffio degli hutnori » 
liquali così repetinamete fi rtfioluono', cagionarebbono vna 
fife eie di fojfocationc agli fpiriti » e mancamenti d* animo; 
onde maggiore farebbe il danno, che l'vttle \ ne /limano dal- 
l'altra parte profittinole immediatamente , che vn buono 
efice dal Bagno , fiubito portar/! al temperamento del comu- 
ne ambiente^ perche chiudendo fi intempeft inamente i peri la 
pontone degli humori rtfoluti dalla urina, che per quelli co r 
tinuaua ad vficire re /la ndcorpo rìncjnufia * fiu/jlcienttfi- 
finta à produrre mali grandi , e pericolo/! \ onde acci* dagl’ 
infermi non s'incentra/fero quefti inconvenienti fu mfii tut- 
to col comune parere, che nelle terme fufftro tre flange, ciò e 


vna nella quale fia adattata l'acqua per bagnar fi» e quefic 
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f e pure ammette lume da qualche parte no n deue ammette» 
re i aria eficrna', l'altra Jeguitarè immediatamete appref- 
fo> la quale per /' vfcto ì o altra apertura communio hi con la 
pnm\ à finche i vapori caldi del bagno anche in ejja fi ri- 
fondino, quefia può anco ammettere il lume,m* non i’ aria 
eflema., rV adatta in modo , che vi fi f off ano acconciare'^ 
toltila ter.K* vltima deus /accedere alla feconda, nella 
quale 1 c.ommuintcfai folamente per vn’ vfcio, che deue fi ire 
fempre fermato que fi vltima, e ter%a fianca può tenere fine. 
ftre\òdog%iej per le quali non folamente entri diurne 4 ma 
anch* Caria cfierna all vfg d'ordinaria habitat ione , quefl 
ordine fa tnfiituito, a fine che gli amici, ò familiari, eh' ac - 
compignano t infermo per quello /patio eh' egli fi trattiene 
nei h igno,pofano fiare nell vltima fianca deferitta eh * 

aiejfo la potente chiamar prima \ petchein effaentrando t 
aria efiprpa no fari alterato tlioro temperamento , come /ac- 
ceder eh he ftentxafferò nell* altre due, e non effindo prepa- 
rata, loro coir pi 4 quel fine potrebhmo facilmente con peri' 
colo jn fermar fi , nella feconda fian^ipoh 0 diciamo in quel * 
la di wè%%o fiadoui dentro il letto vi entra chi fi h* da ba- 
gnarle ferrato, L\ vfcio,per lo quale entra', paleggiando an- 
dar 4 leuando fi le vefidal che andaràfpen iendo lo f patio di 
me^X bora, nel qual tempo cominciano 1 pori del corpo pia <* 
ce uo Intente, ad aprir fi , egli humori a dìfponerfi per lo et t- 
lar e pi ace uole chen detta fianca fi fommmifira dalli vapo>- 
ri del bagni( vicino, nella quale dijpo fittone di pori, e d hu- 
moù,entrar* finalmente nel Bagno della fianca [eguente, 
dotte fèn%a trauagfio ,nè refiften^a , potrò, trattener fi per 
effer fi primula natura anelata dolcemente à fentire tee * 
ùt amento dei calore del Bagno, doppi che t infermo fi [ara 
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trattenute l lo /patto dt flirtate nel Bagno \ fi rn ritorna' di 
nuoue nella fianca dt mexx°ydoue doppi tur tato fi alqua- 
tè nel littore ra/ciugatofiy s* onderà pian pianorit{ejìtndo, 
tonfu mando in ciò anche xyn' altra mex X ora , nel quale 
fparn con piaceuolexX,a*va ri dicendo fi il corpo élla natu- 
rai temperie . » tsr À pori - e/ponèndo , cmhe **'*$ fi ri - 
troua vijoluto gradatamente fi chiudono^ ónde/cn^a dan- 
no alcuno può v/cire.nell* altra fianca a ricpuere le di/po- 
Jitioni dell * i^mbithu^ come gli altri eh' tulio /ono fiato at- 
tendendo . • l. 


,\f. 


i t 


;.n •> 


1 Ù&»drpH0 V<E. forgili di cìoqttantoa cafi,rfinxa ra 
gioneuo le /andamento vengono nella rtlarione a Iti data de- 
• fiinati edifici}* e t affate fpe/e ,■ mentre il buono \ngegniero 
■ non hauendo riceuuto,ne metodo, ne regola dal F.ifico y ma 
/olamente tifitoydou^/opponeuadl Bagno/enxa/apere y che 
doucua itti edificare ,non ha /atta poco * daremmo /quitti- 
, nio della /pe/a por rnaior, cèe piu e fattamente potrà daini 
determinar fi ade/o, fapcndo lo che fi hèra /are. V -«v 
Et rffendthanco'mia allibai ione riferire** V.E.il modo 
fin ficuro^col quale in qtetfla grand 7 optrafi pub/are l'eti- 
le del puh li co con non molto dtf pendio , dico vvft /* ordine 
/opra de/tritto delle tre fi anXf'i 'potrà coso infirmir fi con 

- picciala/pe/u >ù Av^A- a vti1ìV\ .*•* 

. Là fianx* del SBagno per la nece fitta /opranotata del 

- listello dell' acqua del m are , 'vimo fimn tcma buona parte 

- interratila ^quefiapotrtbhe tenere diep' pitimidt larghe^* 
Xa^che fi, potr ebbène dirìider* con dueargrhtttiÀfinekc /or- 

- m a Jf ero tti tonchsy jltette tre palmite lunghe otto per potér- 
ne) fi trèiut bagnar e vello fi ejfo tempo comodamente, J enx a 

, ehe.'vno njedalaltrQ,XT ‘finche vi fia luteo Capace a/ciut • 


r* 
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i #01 per fumiti agiatamente molti c aminare ^ fi imo ’%■ • che la 
longht^a dei vacuo della fianca farebbf /ufficiente di 
palmi quindici', l'altera, fimo» che baffarebbe di palmi 
dodi :i t, , coprendola tt quefìa profortionc convna voltai da 
« quale re fh forata htlont%X° eon quattro, o cinque buchi > àc- 
cio pojfano per quelli a fcendere t vapori ntlC altra fianca) 
la quale dell' ifieffa grandeT^ga. , nepiù > ne meno per capire 
tre letti t àlgaràfopra le fi effe mura di q Ila di baffo* /ab* 
bricandom uno dell angoli vna lntnachctta y per la quale fi 
fcendaalla detta fianca difotto , e i afcenda a quella di 
/oprala quale pernon tenere alerv forche di difendere quel- 
liy che noni hanno da bagnare)dal fole » baflarà , che /opra 
fei » o otto pilaf ri eh* albino dalle mura di bajfoyhabbia 
vna volta m forma di loggia » nella quale da fuor a per 
Vna gradai afcendaytijerbandomi neU'occafìont) che fi fa- 
ranno fi detti edtficij di conferire con gli artefici il modo di 
tirdr t acqua nelle conche ;# di farla correre al mare quando 
farà raffreddata. \ V» . . . \ 

A E pratticandofi da 7 ^ ci bora Signore EccellentiffitnO) 
che gl* edifictj)* gli epitaffi) fono fiati già logorati dal tem- 
po » e ciré l’wiprrffwne del torchio, che moltiplicai originale 
impiù copierei hà fomiti ini frati, del pcrdutc,notttia colile 
Croniche , fìimareineceffariO) eh' oltre gli edtficij epitaf- 

fi) in marmo da far fi net Bagni , fi form affé di quelli vn 
Volume) nel quale fi dtjcriueffen d’ ogni Bagnò le di flan- 
ge tfatìe da htochi vicini» il fieof etttntrionale della loff- 
ia il fa poref odore, il colorcyil calore dell' acque , mi furato 
con C inff romentoiche mifura il caldo dell ambiente, lef at- 
ta anatomia fpagirica con la certa conofceniga , tanto 

del loro volatile guanto del fiffo^piolualtrt corco flange, 

t , - le 
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le quali moltiplicate in tonde ftmpUri lepre far anni nìUi 
memorie de po fieri fatto il titolo di T HSRÀiQLQClrf 
AR AGONIA * m perpetua gloria del nome dtV »E$ w 
Detto anche figger ir e 4 V. E.che tutto cto, che ho riferii 
10 della materia ingenerale > * che f aggiungerò de' bagni iìn- 
particolare* non dette appo Ut formar cornetto di fi abilita 
'verità* fit prima con. commetterne il giudi ciò non fo lamenta, 
a pochi > rnf a moltt*non ne ricetta ella l authentica*non fo ■» 
lame te per eh' o corrigga me {beffo* /* haueffein qualche er- 
rore trafcor/o*ma perche ejfendo quefiaimprefa di re (litui - 
W i bagni di P usualo per. fè fiejfa plaufibUe* fiacche au* 
lardata per tale dal comune fintimento di quegli huominù 
thè fino hoggi in pr e dicamento di poter giudicare di fìmile 
affare *onde abbaiando quefia Città di dottijfimi * (Tefper- 
tijfìmf Medici , potrebbe V* E » ad ognuno di quelli canài 
mettere quefio mio j uccinto r agguaglio *a {finche con ogni in» 
gannita >ì n'approua fiero l ifiituto, è propone ff croie dtjficul- 
t* che ui feorgano* 1 \ ; ; 

* TVr farebbe fuora di propofito praticare il mede/mt tei 
Mitrile eie* tti celebri in Europa pofcia , che effendi le T ber- 
me di Pulitolo* * Baia fimo f e \ per ogni parte*afegno eh * 
obltgano i cur lofi della Gtrmania*dell \nghikerra*e della 
F rada a portar fi quà per offeritami cogli occchi propri) li 
tnarauiglie * anche dette Prouincie remote farebbo.no ammi- 
ratrici delia gloria, di V • E. per lari fior ottone d' opera jj 
grande* f e part Pipandola a quei Letterati j e »’ attende fft il 
loro parere» 

Pi* fin qui riferito tt V . E. tutto lo che r fiato nectffario 
per rintracciarci bagni diPu^uolo difperfi* donerei ho- 
ré f aggiungere come fpecialmente tho nf contrari con l'an- 

i . • * : f i * fiche 


tkfa tradì tiònrtmà effondo per queflo anche ntceffarU la 
hctièia de èie amichila. Po^uoldne perdio rif contro dt' luo- 
ckiì he eff Mdo quelle finn giammai ,-1i te fin futcihtamenù v 
ne efittamente dtjxr mecche da Ferrante di Loffredo Mar- 
che ft dtTreuico Cau altere eruditi fftmoi e che in quei tempi 
dimorò woltì anni ìnPuT^uolo-, h'openfdto rapportar pri\ 
ma quelle quiappreffoAfucceffiuamentel ordini, tèe hv' te- 
nuto nel rtfeom rat erb agni vno per vno y cioè còl' fruirmi 
di norma dellc traditioni di Gioì Villano netta fanello. 
JSlapoletana,edi Alcadino nella latina , due authort, dalli 
quali 5 tuttt xoh rocche hanno, fcrun dt quefl a morena, han 
ricopiato Ài ptfiyàlle t rad moni ck ce foro- hò oggitìntóVna 
tnin annontwnela quale dà faggio de bagni riftohtràihe di 
alcune tir con flange, che fene profittatoli ap rat tic* re il tH(t* 
do degtt atcbtnodamenti neceffarij per portare al fneATaL 
lH)fo opera s \ grande Arila quale i’vttle weflimabifachè rx*> 
fulta al PubJicoyfat* di turna gloria AtLncWe di V\E^t fa 
gloria del nome di Lei di perpetuo Splendore a quefl a fi- 
de tifi .Città di T^apoliAi cui à queflo prego fìto m •magre, 
fattone >che viene pofla al Toc ma di A Icad morosi fif ernie. 
c i Vieiùm vt cufnquc fc ras habet NEAf^LlS illa 
nobiliflima Ciuitas , tum prseclaris alìjsimiltis -doti- 
bus , tum diuinis ifìis aduerfus omnes morbosaqua- 
rum iuarum miraculis iuregloriari poteft,ac D*js im- 
mortajibus gratias agcrc debet , &c qua ibi flint sedili* 
eia farta te&'a.fe'ruarcfvb laute m defidcraotuphoua ex : 
citare, vtquse Italicarum Ciuitatum clariflìma eft, ea- 
dem in omnes mortale* liberali filma , ac maxime ho- 
fpttalis,iure pr*dicari poffit-. .. v 

PìV.E. ,Vi \\%v. • ; « ( i •'* *\f \ \' 

" - Seruitore Stbafiiane Bartsb- 
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LE ANTICHITÀ DI POZZVOLO, 

. 

ET LVOGHI CONVICINr; ; ; ! v » 

: cK'ì <Sf{« rii"! oc fin. a li oim «ritolto lauf> h.olrofiT 

DESCRITTE DA FERRANTE LOFFREDO 
r : Marchefe di Treuico. 

l x - t.» Iss ' v :*t-rr? *» . <■' * 

Della Città di Pozzuolo . Cip. I‘ 

L A Città di Pozzi] olo, anticamente detta Dicarchca, che 
vuol dire,giufio Gouerno, dipoi cangiato il nome Greco 
in Latino,fù detta Pineali, òda la quantità de’pozzi, fatti per re- | 
medio de’terrcmotijò fecondo altri, dà la puzza del lòlfojch’iui 
fi fentc,fù colonia di Romani, & era molto maggiore di quella, 
ch’ai prefente fi vede:perche dentro il giro,chc fifa pa credo dal 
motiredcttoOrthodonicojil quale ftà iopra la {piaggia detta dì 
Iclùs Maria, per Tramontana infino al Monte della Solfatara,& 
di là vedo Ponente per vna fclicata antica, infino à la via, che li 
dice di Campana, e più oltre, ramo che inehiude il luogo detto 
di Orca, dal quale caminàdo vcrlo mezo giorno, infino àia ripa 
foprala Starza,abbracciando le lamie dette, i Poderi, e da la det- 
ta ripa, per l’alto Tempre verfo Lenante.rilerrando S.Franccfco 
Lamico tempio di Nettuno, ePo 2 Ziiolomodcrno,infino al det* 
to monte Orthodonico,per eflere tanto fpeflc le fabriche , e Ie_^ 
ruinc di cafc,di tempi;, di conferue di acque publiche,e priuatc, 
di acquedotti, di reificate, che fi rifrouanopcr mezo , fi conofee- 
effer fiato rotto vn corpo di Città. E tanto grande douca edere 
Pozzuolo antico,e così per antichifiìma memoria degli huomi- 
ni fi tiene. Da quello corpo di Città nafeenano due grandi bor- 
ghi c5 le fellicate in mezo,l’vno yerfo Napoli , il quale c quali 
tutto coperto di terra, benché in molte parti fi vede qualche pez- 
zo de la deificata, e le ruinc di alcune poch c cale , l’altro verfo 
Campana,pcr la quale caufa hoggi d.Borgo fi dimanda la via di 
Campana,oue gli edifici; fi. veggono mezzi intieri dall’vnapar- 
te,e dall’altra de la via,efirnilmcte la fcllicata in mczo.E quella 
deue edere la via Confolare de PuzzuoloàCapua,Ia quale co 

B l'altra 
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l’altra Confolare-da Cumàà Capuaìabbracci4iiTn(> tutta ^‘(iel- 
la parte di Terra diLauoro,che fi chiamaua Laborie, Lombiii- 
co,e la più hclk parte di Campania deH'Y<nipcrfo,& fecondo 
Plinio, il quale dice, quanto il campo Campano foprauanza tut- 
te le Ccnré,tant-o le Laborie fuperàifo il Campàdo ; pef que- 
lla parte chiamò la Campania opera della natura,che fi allegra, 
& hoggidì ferba il nome, che la maggior parte delle Laborie fi 
dimandali Gaudo, che vuol dire allegrezza. Fù quella Città 
molto amica,& fedele à Romani , tanto che i Gittgdfòi di effa^ 
fi contcnrauano morire fenza figli , prima chelafciare il lo&> 
feruitio maxitimo, quando fi trouauano per quello in lontani 
paefi , 

Be iT empì antichi dentro Politolo . Cap. II. 1 \ 
HI mezzo, doue hoggi è Pozuolo,ftàvn Tempio à Gio- 
ue, il quale al prefente feruepcr ChiefaCathedrale fon- 
tuofiffimo, fabbricato tento di quadri di marmo si grofli , cho 
la medefimapietrafa faccia dentro, e di fuori, concolonno 
gialle, & alte, fopralc quali vi èvn’ordinediarchitraui di mi- 
rabil lauoro, e grandezza. Fù da Calfurnio edificato ad ho* 
nore di Ottauio Augnilo. In mezzo la via, che và dal Colifeo 
à San Francefco, da man finiltra, fi vede il Tempio di Nettu- 
no, con i veftigi) del fuo Portico, nominato da Cicerone , il 
qual Tempio per li fpefli nicchi , e fegni , doue doueuano (la* 
re llatue , & colonne marmoree, e per la magnificenza delle*» 
fabbriche, sì di grofiezza, come di altezza, & dei grandi Archi, 
de' quali hoggi ancora fc né vedevno intiero, fi può dirc^, 
che quello era vno de i belli, e magnifici Tempi; di, quel tem- 
po. F. quelle tre colonne erte, Tvna vicino airaltra*; dentro il 
Giardino di Geronimo di Sangro, ci fan congietturare # che for- 
iero fiate del portico di detto Tempioj'cadutedaU’alto al baffo 
ini vici noverche non hanno Intorno pur piccolo veftigio d’edi- 
ficio degne di quelle . ! 

Similmente andandoda Pozuolo moderno al Colifeo , inJ 
mezzo del camino à man dritta, nel luogo doue fi dicePifatu- 
ro,fi vedono ancora ruinc dVn Tempio, one perche due anni fa 

- ' fu- 


DI POZZVOLO. ri 

furono ritrouate belliflime fiatile di marmo ,e pezzi di aire , o 
grolle colonne,con capitelli di mirabile artificio , c fra quello 
nella tribuna del Tempio la ftatua di Diana in atto, che faceu*-* 
fegno di gittate acqua fopra Atcheone,fè (limare, che fotte Ita-*} 
to dedicato à Diana, & quello che folle flato Tempio di Dia- 
na, fifè più-confirirtico » atte lo pochi di fono, nel medefimo 
luogò fu ritrouata voa ftatua rotta in molti pezzi, ma la tefta^ 
tutta intiera: & tencua vna torre in cima, che dimoftraua cttere . 
Cibale Dea deila Terra, Perciòche perdio] oftrarc ,che Ciba- 
le, & Diana erano Vita tnedefima cofa . gli Antichi lepingeuai 
no, ^Icolpiuauorvnapreflòralcra. Epfcrchevi furono ritro- 
uatlancora^due marmicon rinfcrittioni a Traiano , e fra l’altre 
ftatue ma, che con la finiftra teneua vn cornucopio , e con la_ 
dritta pareua che hauefle tenuto vn- timone, nel modo, che nel. 
le medàglia di Traiano fi vede la fortuna fcolpita , fl giudicò , 
die deck) Tèmpio folle flato dedicato àTjraiano, con tuttoché 
alcuni didonoi^hefofle flato ideclicato ad Adriano , perche an- 
cora etto nelle Ih&medaglie faceua fcolpire la fortuna del me- 
demo modo. E di piu fi ritroua ir\Jìlio Spatriano, che ad Adria* 
no fu dedicato vn Tempio in Pozuolo dal Senato, per opera | & 
richieda di Antonino .Pio . i. :• 

- p D'-ll^Anfiteitro dettò Qatifeo . Cap.UI. 

S I vede hoggi il Colifeo in forma ouale, di maniera, che fi 
può ben confiderare la grandezza fu&jsi dall’aJtezzaj co- 
me dalla piazza di fnczzo,chiaftìata Cauea, c dall’ambito,© cir, 
cuito di fuori .".E 40.1'n 50. anni à dictroli vedeua in eflo tanto 
poca r uina,chc; pareua intiero. Àtempi noftri per Teflalatione 
poi fucceffa ncl PozuolanQ,.cpee li continui terremoti, ha mol- 
to patito^ ;Veniua à ftarc quàfijnelmezzo della Città, & èopc* 
ra molto antica, poiché fi ritroua -eflercflato rifatto ne’tempi de 
Confoliycos idànati,che degli fletti Puzuolani , come per vna^, 
infcrittione marmorea li vede ritrouata in elfo . Qui fù, che cf- 
fendo flato conuitato ©tramo Augulloà vedere i giuochi di 
Pozuolo , parendogli che fi vedeamolto difordinatameote , cj 
fenza rispetto ,a lauro dei maggiori, or dinò , che in vna parte 
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l'opra rutti gli altri fedeflcro quelli deli' ordine Senatorio, & i 
maggiori. Nel fecondo ordine i loro figliuoli, che andati ano 
veftiri di porpora . Nel terzo i Maeftri di Scola, con loro di. 
fccpolk Nei quarto i Soldati . nel rimanente fedeua tutta Ia_ 
plebe. Et all’incontro dall’altra parte noi primoordine feddfe- 
il Precorecon le vergini Veftali,ncl fecondok donne de' Sena~ 
tori,negli altri l’altre donne, tutte fensa ineschi arfi co gli huo- 
mini in difparte. 

<1 Delle conferii* delle Acqne . Cdp. IV. :> ',{ 

D EntfO del fopra detto grrodeirantieo Pozuolo, fi ritroua- 
« ilo infinite tonjferue di acqua, la maggior parte di effe ro* 
limate per cagionede terremoti . Puretra quelle, che non fono 
ancora del tutto guafte,e disfatte, fc ne vede vna fra'i Colifeo, 
e la ftrada,che và alla Solfàtara,di quella architettura, che è pi- 
feina mirabile. Vn’altra ufficino nella Chieia di S.Giacomo 
chiamata vo]garm£tc,fe Cento camtrelle. Et vn'aittaadf’incó.. 
tro del luogo dctrò>H Pifaturo,ddlafquale vna; parte hoggi fer-fc 
uc per Italia de causili, & vn^altra hon minore ii vède vioino aL 
Colifeo,alki ftrada,chc diedi S. Antonio,difiinilc architettura., 
. ; *• - De gli Acquedetth che fino peY Pezzuolo* * Capici • 

I N molte parti fi veggono dentro il medefirao riftfactro > di- 
uerfi acquedotti, i quali nafeono tutti davno : Cil quale ve- 
nendo da rerfo Napoli,^ feorrendo per la dófba de mónti , chg} 
fono (òpra Chiaia,vcncuaad vfeite à Paufilipoj c circondando 
H detto monte infinoaicapo,airincontro di Nifita^volgeaper. 
i 1 medefimo monte da quella pai?te,cbe fi dicp filore Grotta, ni- 
fi no à i monti di Agtrano, da^qirth circuendo-tuttoil monto; 
Oiibanojcauato itvqucì)asì^iipiffimafelce,vcniUaadTfdre per 
l'alto à Pozuoló antico^& tiòggidì fe ne vedeibnotra patte pcf 
li monti di-Pau fiIipo,p£tfquell© >diAgna no, e p^r l’Oiibano: 
dati più giri per la CittdfiFiddttfia'ùv vniblóivaD^aJcrayplta c 
ver quelkvandàua infine à Tripergdle, ouc fu ne veggono hog- 
gi delle reliquie nella poffefljonc dtAntbnetto Gapomazza^, 
nobile Pozuolano, poeta, & in molte fcientie dottiamo, del 

qual luogo harebbe potuto andar àCurad,à Baia, & affieno . 
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De Ponderi . C ap. Vi. \ 

P Afiata la Chicfadella Nuntiata, & alquanto ancora la icU 
licaca di Campana, alla via, che vada Pozuoload Auerno 
à mano dritta fi veggono quelle gran lamie , le quali doucuano 
ieruìreper dogane,c luoghi doue fi pefsjuano le mercantic, tv 
bifognaua, clic follerò di quella grandezza ,chedimoftrano per 
il gran trafico,chc qui era nel l’emporeo,del quale Strabene, o 
Cicerone fan mentione. E per l’vfo à che feruiuano debbono ri- 
tcner ancora hoggi il nome di Ponderi . E fecondo il mare di 
quel tempo, che era per tutto fotto il monte, quella dogana era 
molto ben porta, & in luogo com modi filmo, perche vna valle , 
<he rtà fotto di quelle lamie molto vicino, nella quale cnrraua 
i!mare,faceua in qucfto luogo vn ofeuriflimo , e quictilfimo 
porto, è luogo molto comodo per imbarcare, e disbarcare. 

Haucdo detto delle cofe,che apparano dentro il diftretto del 
la Città di Pozuolo antico quanto mi bà parfo degno, c laici ito 
folaméte il Sudatorio, cheftà fopra il monte Orthodonico nuo- 
uamente ritrouato, per parlarne giuntamente à fuo luogo 1 , col 
Sudatorio di Tritola* douendo hora dire delle cofe , che fono 
fuora del diftretto, comincierò come da cofa più delle altre, 
dalla Solfatara, c pòi dicendo per ordine quello , che refta fri 
Paufilipo, e Pozuolo, traicorrcrò pcrlo Iidoinfino àBaia,&à 
Clima . 

j Della Solfatara. Cap.Vll. 

D I vn monte all'antico Pozuolo, fecondo Stia bone, nìftj 
dal moderno difeofto vn miglio , doue fc dice la Solfara- 
ra, fi vede per cfialarione effere fiata aperta , & vota la cima-, , 
con tanta mifura , come fi forte fiata artificialmente canata . E 
doue era la cima del monte, aderto vi è vna forta>& in quella vn 
piano, il quale gira più di vn buon miglio, e le parti del mon- 
te, le quali doucuano effere le pendici , hora fono le cime , che 
circondano tutto il piano * di maniera, che le acque piouiali, 
non potendo hauere vfeira , ìnoreno in eflo. Il fuolo di que- 
rto pian decime, e le pendici fono di materia di folfo,d’alumjj* 
e di vitriolo.Lapartefolforcajtanto di piano,quantode!le ci- 
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de’monti, la quale comincia à man finiftra nell* 
entrare, dura infino alcapo del piano, per infiniti forami gradi, 
e piccioli, mandafuori con rumore vii fumo sì caldo , che in al- 
cune parti fi potria dire più tofto fuoco , che vapore J In duo 
luoghi del piano fcaturiicono acque vitie,e calde jl’vna alla* ra- 
dice delmonte,iI quale più di tutti gli altri arde, & è chiara 
lià faporc di folfo: l'altra più difeofto da monti , featurifee bol- 
lendo, al modo di vna acqua in vna caldara fopra il fuoco . Al- 
cuna volta manda i bolli fuoi forfè otto palmi in alto, e perche 
viene mifta con terreno, appare ncgriflìma,edi forte , che fi po. 
cria dire,liuido loto più tofto, che acqua, & è più calda, che l’al- 
tra. Quiui fra le altre cofe naturali degne di confideratiode 
vede, che JL’humore delle acque conferita il folfo, di modo , chè 
pertanto tempo ardendo continuamente non puòconfumarfi* 
c dura il fuoco nellimedefimi forami, & fcacurifcono leadiue 
per li medefimi meati . Di quefto luogo *fcfiuendò^tt&bòrfe‘ l r 
dice, che lopra vn monte molto vicino ' à Poaitòlocra ; il foro di 
Vulcano, pianura d’ogn’intornoriferratadait infocate cime* le 
quali come dafornaci,haueuano fpeffe cffalàcioni, e di gran ru- 
more, e fremito- Secondo Dione, in fuo tempo vi dòueànoeC 
fere più mo«ti,rhe ardeuajio , perche dice* che i inohtr vicini à 
tre gol fi.che fonafrìMifeUOie Pozuolo,' hann6 ( fóprd 'di loro 
alcune fontane, nelle quali è gran copia di fuoco mefehiato co 
acqua, dalla quale miftura l’acqua diuienecaffla,& il fuoco fi fa 
liquido^ icorrente. E ini fi fa veàfìmifc,che anticamente ap£ 
prdfo la folfatara vi foifero altri luoghi folforeij ne’ quali &ca4 
uaflc del folfo,perchc Virgilio bella fua Etna dice , che-fta Na- 
poli, e Pozuolo erano luoghi oue fi cauadi gran follò; E Plinio 
nella fua Hiftoria Naturale rifcrifce^hefu’l Campano, e Na- 
poli; ano nc’coIliLcucogijjlìcauaua il folfo molto abbondante- 1 
mente. >■■■ ■ ' 9 ' 3 

*-> De Bagni. Cap.VIIh • * ‘ \ 

S Catùriuano quattro fui Napolitano , e fuT PUzuolano 3J.- 
fonti di acque caldiffime,le quali fi chiamano Bagni, dal lo- 
ro vfo,perchefoleano in quefti,e di quelle, nó folo gli huomini 
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•dcprefcnti tempi, ma molto più ancora gli Antichi bagnarli 
sì ancora per falute, elfendo dette acque appropriate a molte 
forti d’infermità, fecondo le diuerfe qualità loro; attefo fono 
<li materia di alume, di vitriolo,c di folfo. Alcune di vn folo 
di quelli, altre di mifti egualme»te,altredilugualmente, e con-, 
parte più dell’ <rno,che dall’altra, di maniera, che per ogni forte 
d'infermità fi ritroua il bagno appropriato. Di quelle acque 
altre giudico, che ne vengono dal monte della Solfatara, Se al- 
tre dai monti, che fono fra Mileno, Se Pozuolo; perche nelle 
loro falde li ritrouano E quel fuoco, che à tempo di Dione lì 
vedeua nella cima di detti monti, addio delie operare nel ccn- 
trolorojecongranforzajfecondo la caldezza delle acque, che 
featurìfeono ne i luoghi di quelli Bagni,dc’q itali molti ne fono 
perduti à farto,alc uni coperti dal monte nuoijo, Se altri perche - 
fenehàhauuta poca cura, 
i, Delle Mujf ette'. Cap.lX. 

I N Agnanoflvede vna grotta, dalla quale viene fuori sì cat- 
tiuo aere, che entrandoui molto a dentro, toglie i fenfi à gl» 
huomini, & à qualfiuoglia altro auimale,che v’entraflc, echi 
tardalfc in quella per poco fpatiodi tempo, morirebbe. Però 
Clfendoli prello à cariarlo fuori, e girandolo dentro all’acqua^,’ 
fuol ritornare in sè,c tarda piu, o meno à ritornare, fecondo, 
che più, ò meno hà prefo di quello aere cattiuo . Oltre di que- 
llo per molte parti del Territorio di Posuolo fe ne trouano de 
limili eflalationi, benché non così potenti , nè così grandi. Et 
alcune lì fogliono ritrouare di filbito cauaodo, le quali fon dan, 
nofe à quelli, che le trouano,ò che vogliono fermarli alla effala, 
tione di effe. E quanto i Bagni fono vtili à gli huomini , tanto 
quelle Mofettc fono dannole,la qual cofa procede dalle di- 
uerfe qualità della terra, perche l'aere , ò Tacque , fecondo la 
qualità della terra, o luogo doue padano: Se il fumo di quello) 
che brufcia,giouano,ò noceno alla natura humana . 

Della fumarola di Agnano . Cap • X. 

N EI luogcioue lì dice le Fumarole,èvna cótinuaelTalatio- 
ne lolforea, la quale gli Antichi l’accommodarono con 
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di modo che viene ad eflalare per vn luogo molto commodo à 
quelli, che l’vfano, e dicono, che giouaà molte infermità, p a- 
cifere di materia fólforea, e pigliarli in luogo copertoi caldo 1 
Però io per me loderei più, che chi vuole leruirlì difumololfo- 
reo,fi ferua di quello della folfatara, perche è di foJfo puro : ma 
quello di Agnanoè di mcfchiocon molta terra , & è ancora^ 
vcrilìmile , che non Ha molto fano per la Mufcta,chc vi Ha vi. 
cino. '■■■*• 

Dii Melo. Cap.XI, 

S Otto Pozuoloalmarefivcde ranci chilfimo molo detto da 
Siici onio , c da Giacomo Sanazaro’, le moli Puteolanc* , 
opera molto magnifica , e molto bene infefa , sì per la luperba , 
e grande fabbrica, come ancora perla bella architettura , cho 
hanno quelli Pilicri , con gli archi dall’vno, ali’akro, de pedoni 
sìgrollì, e ben ligati inficme. Da quella architettura fi può 
apprendere il vero modo di far limili moli , perche effendo li 
pilicri , & gli archi ballanti à rompere la furiadelle onde del 
mare , bilognauano ancora fpelfi vacui , per li quali entrando, 
e vfeendo il mare, co'l fluffo, e reflufio potette mouere , & por? 
tare via il terreno, che le acque piouane ordinariamente vi cól 
duceuanojdoue lefutte fiato fattocon fabrica continua , fen- 
ica vacuij il terreno faria refiaro da quella difefo talmente, che 
non hauendo hauuto il mare efito da poterlo trar via, e fopra- 
giungendo l'vn terreno fopra l’altro, in breue tempo fi farebbe, 
ripieno il profondo del mare. & guafiàtofi il porto , lì come ve- 
diamo ctterc accaduto a quello di Napoli , il quale, bencho 
habbiapoco tempo che è fiato fatto , nondimeno hoggihor- 
ifnai è quali tutto ripieno, c fra pochi anni lì vederà in mezo de 
la.rerra . Ma quello M olo di Pozuòlo, non olla nte , che fia fat- 
to hor louo più anni, che fi tiene per certo cttere fiata opera de 
Greci più torto, che de’Roma ni, e che fia più /oggetto a limili 
danni di piena} attelo vi foprnftanno molti d’apprclfo colline, 
e monti di terreno, e Tacque piouane non hanno altro efito, che 
alla marina di Pozuolo,n5dimeno per haucr detti vacui di mano 
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* . mano, fià così netto, e profondo, come fi folle fiato fatto 
*n’anno à dietro. La medefiraa differenza,!! vede fimilmen' 
te in altri Moli, fra quali quello di Barletta , con tutto che 
ftà vicino al fiume Ofanto , il quale porta gran terreno in_> 
mare, per li vacui che hà fià netto , & fiata per lungo . Mà 
quello di Trani con efiere fiato fatto forfè lettecenro anni 
di poi, & fìare cinque miglia più lontano dall’Ofanto, per- 
che fu fatto fenza vacui, c già del tutto loffocato,& ripieno 
dal terreno di Ofanto . Et perche alcuni fono di opinione-*, 
che quefto Molo fofie fiato fatto da Galigula per Ponte, non 
per Molo , quando li venne defiderio di correre per vil/ 
Ponte fopra il mare di Baia à Pozzuolo , nel che non hanno 
autorità , nè altro fondamento, fe non la coniettura de gli 
archi, con li quali diceno , che fi fanno i Ponti non li Moli, 
donde foggiungeno , che efiendo Ponte , non può efiere fe 
ronda Galigula. Per confufione della qual opinione lafcian- 
do da parte la congettura de gli archi , la qual come poco 
innanzi hauetno difeorfo, fi riuolge tutta contra di loro* 
Dirò di più che dal tempo , che Caligùla fu fatto Impera- 
tore, inlino al tempo che corfe perle Ponte, fu tanto breuc 
fpatio , che in modo alcuno per forza humanafi haueriaL» 
potuto fare tale opera, oltre che douendofi fare per Punte- , 
la ragione vuole , che fi folle fatta la fabrica feguita , fenza 
gli occhi , & fenza quelle faccie de i pilieri , così ben lauo- 
rate , l’vno all'incontro dell’altro , perche fi farebbe fatto in 
più breue tempo , & con minor fpefa , aggiunge!! ancorai, 
che faria fia to fatto per d rimira à Baia , non informa circo- 
lare, come quefìa,chevà àdare per dritto fotto Auerno, 
due miglia quali da Baia , & le faccie fariano fiate fatte ad 
vna lenza, non come quelle, che per fare il circolo, vi è pi- 
llerei che efee trenta palmi l’vno più dell’altro . Et per con- 
chiuderla fe fi confiderà bene Strabone oue parla de i porti 
manufatti di Pozzuolo , non fi dubiterà che quella fabrica_> 
fu fatta per Molo ad vfo di porto, nè per me sò autore alcuno 
di quelli 3 che parlano del Ponte di Galigula , il quale dico 
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efTVrc flato fatfo di fabrica , a nziSueronio accennail con* 
trario, & conferma grandemente la mia opinione , dicendo, 
che Caliguia congiunfe il fpatio tramezzo d Bair , &lo 
Moli Puteolane con vn Ponte di tre miglia,& feieeato pa(fi, 
accozzando Naui di carico j ralche quello Molo fi ritrouò 
già fatto à tempo di Caligala > e del Aio Ponte di legno. 

Dclle?t le. Cip. X//- 

P Er la marina fotto Pozzuolo , fi vede vna magnificenza 
di alcune fabriche molto grandi , le quali fcruiuano 
anticamente per pefchiere > & habitarioni d; delitie mariti- 
me . E perche le laccano molto vicine al mare per feruirfì 
delle fue acque , acciò la tempefìa non 1 hauefle rouinatej 
buttauano in mare alfincontro quelle pile cosi malficcie di 
fabrica . Le limili faceano nella marina di Baia , e di Bauli, 
jilellequali ne fa mentione Tibullo, e Columella. 

Della Villa di Cicerone detta Academia . 

Gap. XIII. 

L A Villa di Cicerone > qual effo dimando Academia , ò 
perche è difcoftadal corpo della Città antica vn fta- 
dioj ò perche il portico, ò per dir meglio Paffegiatoio della 
detta Villa è lungo vn fladio appunto, hoggi dì fi domanda 
il Stadio, & paffeggiatoi fi vedono, & fi pollòno mifuiarc, lì 
bene vna parte è intiera , & coperta, & alta roumata .Si co- 
nofee ancora doue era il Cortile della detta Villa , e corno 
dalla fua Camera poteua facilmente con gran piacere dar 
da mangiate à i pelei , e con gli hami pigliarli , attefo l’ha- 
bitatione venea à tenere fotto di fe la Starza, nella quale in 
quelli tempi era il mare , & 50. anni fono , vi era molto vi- 
cino. Però non credo già, che n’haueffe prefo Cicerone dalla 
fua camera tanti pcfci in vna volta quanti li bifognorno per 
la cena , che iui donò à Giulio Cefare , & à 1 fuoi - E perche 
da Pozzuolo infìno al Iago duerno, non fi vedono altri edi- 
fici} antichi di quefii della Villa di Cicerone, fi verifica il 
detto di Plinio naturale , dicendo ,che la Villa di Cicerone 
duraua di Pozzuolo infino al Lago Auerno , e che era ma* 
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gnìfica.sl perii bel portico c'haueua, fi ancora per le fcluc^ 
«perii bofehi , e quantità di Territori). 

De * L agi AutrnO) e Lucrine. Caj.'XIV. 

I L Lago Auernocelebratifiìmo fi vede diuerfoda quel che 
fi fcriue edere fiato ne’ tempi antichi , perche non hà 
quella eflalatione fi cattiua , con la quale ammaszaua gli 
vccclli, che vi volauano per di fopra , doue hebbe il nomo 
da Greci; nè fimilmente ritiene Tabboadanza ,e bontà di 
pelei » come teneua à tempo di Romani , perche al predente 
ne per penderò vi fi vedeno , ne hà efito alcuno al mare , e 
Tacque feibano pe%ordinario la medefima egualità fenza nè 
crefcere, nè diminuire, e fono abballate al pari di quelle del 
mare . Al giungere che fi fa in efio à man dritta fi vede vna_> 
grolla, & antica fabrica in gran parte rouinata , la quale di- 
cono cflere fiata cafa della Sibilla. /Clamati finifira girando 
il Lago, fi rirroua la Grotta dcllaSibilla: e più oltre vicino 
l’acqua il tempio di mercurio, il qual con tutto che fia roui- 
nato , fi conolce tutta via cflcre fiato tempio , e molto ma- 
gnifico, frà'l mare, & Auerno,à tempo di Romani era il Lago 
Lucrino, del qual ben fpefiò fifà mentione da gli tutori. 
Quello cómunicaua con duerno, e col mare fecondo Dione, 
il quale dice, che frà Mifeno , e Pozzuolo erano tt e golfi di 
mare ,1’vno detto Tirreno , il quale confina co'l Tirreno, 
l’altro Lucrino.il terzo duerno. Di quello picciolo Tirreno 
parla Virgilio, quandodice. 

Tirrcnufcj ; fritti mmittitur aflus Aaernis . 

Volendo come eccellente Poeta mofirare,che fapeua_» 
ogni particolare .Erano in quel tempo duerno j e Lucrino 
sbendanti di buoni pelei , tanto che moltihan voluto ha- 
ueffe il nome di Lucrino dal gran lucro , e guadagno che^ 
daua al popolo Romano, dalla vendita de pefei & ofireche 
perfettiff rr.e } che in detto Lago , ò golfo fi pighauano . Ec 
effondo venuto il detto Lago per le continue tempefie 
pericolo di effere afforbito,fi per lo diletto, come per lo 
guadagno de pefei, che Romani ne haueano deliberato di 
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prouede; lo , ne diedero penfiero à Giulio Celare , il quale 
fece quelli clauftri tanto magnifici, eceltbri. Doppo la qual 
opera Ottauio dugufto per la guerra maritima centra Sedo 
Pompeio , volendo l’inuerno tenere la fua Armata in efler- 
citio dentro vn porto ferrato , nèl’hauendo à fuo modo in_* 
Italia , d ede cura ad Agrippa di farlo > il quale elefieà tal 
effetto quello lago Lucrino ,& hauendo fattoleuaredaU'- 
vna parte > e dall’altra il terreno, che eia frà li clauftri di 
Giuho Cefane, &il detto Lago > con hauere fatto la bocca-» 
del porto più ftretta di fabrica,ridu.lfe il Lago in quella for- 
ma di porto , che Ottauio defideraua - E nel fare di quella-* 
opera * dice che fù trouata la ftatua di Calipfo , la qual fu- 
daua, fe credere fi deue . Per memoria di Giulio Ccfare-> 
chiamato quello luogo , porto Giulio , donde il lago quali 
perdi il nome di Lucrino. Delle opere di Giulio Cefatt,e di 
Ottauio hoggi dì vicino al lago doue era prima Lucrino,fe 
ne vedono due reliquie in mare» l’vna fi dice le Famofe, i’al- 
tef Corofelli , nelle quali reliquie i Etterati giuditiofi fono 
di diuerfe opinioni, perche vogliono alcuni, che le Eamofe 
foflero fiate opere più antiche, e peraltro fine, parendo 
loro, che doueuano fiate molto lontano dal Lucrino, fe- 
condo il fico, checlli ne prefupponeuano , altri che fiano 
de i clauftri, echei Gorofelli furono opera di Ottau o , per- 
che fecondo Dione dice, che Agrippa fece la. bocca del 
porto più ftretta , che non era con fabrica dall’vna parte , e 
dall’altra, e quella opera de i Gorofelli none dubbio}, eh zj 
dimofira hauere feruito per canale, 1 , e con quefto dirò fola- 
mente , che fi potria dire , che ancora fi vedono reliquie, e 
de i clauftri, c de i canali - ' 

Di Tri pergole». Gap* XV» 

V icino il Lago Auerno era vn monticello ,e fopra vnJ 
. Caftello , il quale debbe.eilere operade Francefi da 
trecento anni in quài frà quello monacello , & Auerno, e 
la grotta della Sibilla, era quali la maggior parte de i bagni 
di Po^uolo, per caula di quali vietava borgo dfvna firada 
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lunga dall’acque di duerno, infmoapprello il mare, fecondo 
àquel tempo ftaua . Perche la maggior parte doue hoggi è 
I-a montagna nooua,in quelli tempi era mare. E quello borgo 
a tempo de’ bagni doueua edere molto habitat© , e fornito 
di tutte le cole che bifognauano per il vitto de glihuomini. 

Vi erano molti fpedali per li poucri ; che veniuano à pigliar 
i bagni. Vi era ancora vno Truglio antico non già della-- 
grandezza di quello di Baia , ma era di bella architettura, c 
molto ben fatto ri bagni, il Cadetto, il Truglio cu’llago Lu- 
crino danno hoggi fepolti nel monte nouo . Vicino quello 
Cali elio era vn cotte affai delitiofo, detto Trifpoto,del quale 
fa mentione Propertio , & hoggidì ferba il nome , benché 
alquanto corrotto, perche lì dice volgarmente, Trifpete, del 
qual colle gran parte ancora ne re Ila fcpolto dal mote nouo. 
Da quello Trifpoto per auentura deriuò il nome del detto 
Gattello , qual li dice Tripergole*. 

Del Monte Gattro. Cap. XVI. 

F Atto il Pòrto Giulio, fù detto il monte Giuro ellero 
atro à le cofe nauali , da Siluro Italico, e da Giouenale 
è celebrato per la bontà delle oftreche, le quali lì dimanda 
Gaurane ,cdaStatio ,daSidonio Apolinare,e da Galeno’ 
molto celebrato, perii generali vini ,che iui nafceuano, & 
hoggi è tutto fallo fb , & incolto, e mutato il nome di Giuro 
abondante di tante cofe, fe gl’è dato nome coaueniente alla, 
fuaderilità, perche lì domanda monte Barbaro. 

Del Tempio di Apoline. Cap . XVII. 

S Opravn’alto monte quìd’apprelforera edificato fi Tera- 
r»io di Apolline, tanto in alto sii la cima del monte, che 
Virgilio li dilfe, l’ito Apolline, e Giouenale , die dal mare lì; 
vedeua, che per drit tura di Guraa foprauadaua molto il 
detto Tempio . 

P Della Montagna niioua. Cap. XVUk 

Ozzuolo, e’1 fuo territorio fono tormétati da terremoti*, 
più che altro luogo d’Italia. E nel tempo che l elJàla- 
tionefeceil monte nouo, erano tancocontinui, cheilpaefe' 
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era quafl rutto dishabitato, e ffondofi in quelli conflitti di 
terremoti, vna fera al tardi dalle grotte del Sudatolo, e da 
altre vfeirono gran fiamme di fuoco , e due dì dopò à punto 
nel luogo doue doueua edere il Jago Lucrino , che in quel 
tempo era per tutto mare, fece vn fuoco dal profondo vna 
efialatione , talché Tacque del mare , l’arena , il monte che 
era focto l'acqua , e quella parte di monte che in molti anni 
douea hauer brufeiato , e fatto cenere , buttò in tanta quan- 
tità, e tanto in alto, che non folo fece il monte nouo , màla 
cenere , e pietre picciole brufeiate coperfcro quali tutto il 
territorio conuicino, e co’l vento di ponente , che alThora_» 
fpiraua, la cenere andò à cadere forfè trenta miglia lunge 
da la detta efialatione, la bocca della quale rimafe per alcun 
tempoaperta, e ne vfciua fumo, mentre che queila apertura 
durò, non fi vdirono terremoti , mà in ptocefio di tempo 
come quella bocca dal terreno, e pietre , che le pieggievi 
fecero cadere, fù ferrata, i terremoti ritornorno, & andorno 
di continuo crefcendo, e fi fentiuano molto fpefio . Però tre 
anni fono fi fece vna efialatione nel monte della folfatara, 
lunga, & afiai Uretra, dalla quale in qua , non fi fono fentiti 
terremoti, adefio cominciano di rado. £ come qucfto paefe 
di lotto è tutto di materia accommodata ad ardere, già che 
il fuoco vi è tanto accefo, mi perfuado , che fiarà Tempre in 
quefta infelicità, e che vi faranno Tempre terremoti, i quali 
nondimeno mancaranno co le eflalationi, & in tutti i tempi 
antichi debbe e fiere flato il medesimo , e fi vedono molti 
luoghi limili à quefio monte,! quali non poteuano farli alta- 
mente , che per efTala.tioni , fra quali la folfarara , li firuni, 
campiglionc. E quefie efialatione hanno rouinato tanto 
fabikhe magmfice, che per lo paefe fi vedeno diflrutte. 

Od Sudatolo di Tritola. Cip. X/X. 

I N vn monte tre miglia lontano da Poz2uolo,doue fi dice 
il Sfidatolo fonocauate molte grotte, alcune al baffo,ar 
pari del luogo, oue fcaturifcano Tacque de i bagni , le quali 
leiueno per canali , donde Tacque potfono feorrete. Altre 
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{opra di quelle all’alto quali al mezzo del monte, neflc quali 
per li pozzi cauatiui al Fondo infino alli detti canali Tale il 
fumo di quelle acque tanto caldo.che là fudare grandemen- 
te, e de fi fatto modo, che con difficulta li può durare in elfo 
lu ngo tempo, e per gran caldoche in quelle grotte fi ferra-*. 
Quello luogo fi (lima vtile per la fatate’» centra l’infermità 
che han di bilogno di deficcarfi,per il qual rifpccto fi fece in 
alto lontano dalle acque, perche non hauefie materia di te- 
nere parte humida.fi come dice Dione ned feorre dicendo» 
che per canali fono tirati i vapori delle acque calde, radu- 
nate nelle ci (lem e al pari del mare, nelle più alte cafe che vi 
fono » le quali con quelli vapori fi vengono à rifealdare , & 
elfi vapori' quanto più fi difeoftano dalie acque, ranco mag- 
gior liceità portano.Soggiungcndojche i’vno,e l'altro luogo 
da fudare parimente hanea edifieij di gran prezzo , & atti à 
dilettare gli animi , & à portare al corpo medicina . Dalle-/ 
quali parole appare , che oltre quello di Tritola , ve n’era-, 
ancora vn'altro Sudatoio , il quale io (limo che fia quello, 
che (là dietro S. Giacomo, doue fi vedono i vapori venire in 
alto allccafe , e gran fontuoficà di fabriche , e le medefime 
fj’oriche fi vedono in quello Sudatoio nella cima dal monte, 
doue fi andaua per fcala dalle grotte di mezzo il monte, 
nelle quali fi vedeno ancorai luoghi donde faliuano i vapori 
infino alle cafe l'opra il mente. In quello luogo fi và per vn 
pertugio, che Uà nella grotta doue fono le camere, & i letti 
delle donne. 

Di Baia, e frigidi Gap. XX. 

H Ora ifpedito di Pozzuolo, e dalle cofe che hò (limato 
degne di alcuna memoria ,frà Paufilipo , c co‘l fuo 
lido infino à Baia, feguirò fecondo fi mio propofito à dire di 
Baia, e de i più notabili luogi , e rouine , che nel fuo fimo fi 
vedeno. Fu quefto luogo così detto da vn cópàgno di V liffe, 
nominato Baio. A tempo di Romani fi tenne in tato prezzo, 
che buona parte di principali vi hebbero habitatione per 
deUtie . t benché Seneca , e Propertio la riprenddfero, di- 
cendo 
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cendo Baiadouerfi fugire per l'amenità del luogo , e deli-i 
tiofa vira, che iui fi menaua, e Clodio hauefle ardire di rim- 
prouerare à Cicerone l’e fiere fiato à Baia , nondimeno non 
per quello moltiaitri Autori, ftà qual • Horatio, e Marciale, 
e Scado, refiaro di laudarla , & effere di contraria opinione. 
Quelli Romani che vi hebbero ville, le fecero magnifiche, c 
fontuofediflatue ,pauimenti, colonne , e muri marmorei 
con tanto oro, & artificio , che Arifiobulo Rèdi Giudei, 
eflendo {montato à Baia per andaràRoma,fi tnarauigliò 
fortemente della grandezza di Romani , fràl’altre ville vi 
fumo quelle di Lutio Crafo , e di Lucio Pilone ameniffime, 
e copiofe di bagni, alle quali Netone fpeflo folea andar da 
lui lenza le guardie folite • Alelfandro Seuero ancora vi fa- 
brìcò vna fontuofa cala per la madre . Donde fi può dire 
quello luogo diete fucceflt due cali di due Imperatori degni 
di notarli , l'vno pio , e l’altro empio . Perche fe Aldfandro 
vi fece la cafa per la madre, e pei falutedi quella vi acco- 
modò i bagnhNcrone vi conduffe lafua per vcciderlatdalla 
quale empietà harebbe elfo hauuto la pena nel medemo 
luogo da Scongiurati che vollero ammazzarlo ,fe Pilone 
fuohofpite, il quale era ancora di congiurati, non i’haueffe 
diflurbato, dicendo , che li farebbe fiata gran vergogna, le la 
menfa, & hofpitio,che fono tenuti come colè fiacre ti fufifero 
macchiati co’l fargue del Prencipe al quale buono vfficio, 
& opera non mirò Nerone, quando poi ingratamente il fece 
vccidepe. Era quello luogo di Baia molto maggiore di quel, 
che adefiò lì vede, perche il mare è creiamo tanto, che hà 
fommetfo il Lago Baiano tanto nominato da Scrittori jC 
Umilmente molti edificijjche hoggidì lì vedeno fotto marei 
con vna ftrada fèlicata iffmezzo.In quello luogo hoggiè vn 
ficuriflìmo porto,e le cafe lommerfe fono quelle che’l difen- 
denoda vna parte, ftimafi che qui folle fiato il Lago Baia- 
no, nel quale per la baflex-za all’hora del mare fi guadagnò 
il porto , eli perde il Lago ,e gran parte delle habitadoni. 
Quella crefccnza del mare debbe cfierc doppo il tempo di 

Otta- 
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Ottau>o , perche fe quello porto vi foflfe flato i fuo tempo» 
norihaurebbe guaflato Lucrino per farcii porco. Hoggi »n 
vna parte del piano che non fu fommetfa > nella cofla de « 
monti, che ftanno fopra, & ancora all'altodi quelli vedeno 
gran rouine di edifici), le quali dimoflrano gran magn ili- 
cenza,e fra le altre, quelle tre fabriche, che gli huomini del 
paeiè chiamano Troli, opere mirabili,edi grande architet- 
tura , le quali à che vlo tollero fiate fatte , le opinioni fcfL» 
varie, alcuni dicono, che erano luoghi perfpettaco/i coperti; 
altri per tempi , altri perconferuaremunitioni deH’Aimatc 
Romani . Mà io giudicoche follerò bagni , de’ quali ad vn_. 
tempo gran gente fi potefTc lèruire,echedàogni vna di 
quelle entrate che fi vedono, fi enrraua in vn bagno, con di- 
ucrfe fianze vicine . Et il bagno de Salutati, che hoggi hà 
l’acqua, fi vede che ftaua dentro vn Truglio limile, delle quali 
hoggi fi vedefolamcnte vna parte giunta co’lnn-6te,e tiene 
Ja rotondità come ledetti Troli, e cosi dentro le fianze dei 
detti Troli fi vedono i luoghi de i bagni , e le forme de le-» 
pipane in piano delle canìerè , nelle quali doueuano clfcre 
Tacque calde, e che il lido di Baiain quel tempo abondauà 
più di tutto il reftodel lido dal monte di P a ufilipo infino à 
Baiandoci e hoggidì fono tutti i bagni, che fi vedeno E perche 
fi.legge che Nerone fi dilettaua nella villa di PifoneàiSaia 
per lamenità de i bagni, e fpefio andana ad habitare iru 
quella, io fiimo che quello Truglio , ch’è più focto il monte 
verfo il Sudatt no,folft fiato di Pifcne, e quello perche non 
hsueu^ co L cafa la villa, & in nefluna delle altre tre pcteua 
efiere villa giunta, fc non à quefio che viene à ftare fuora di 
tutto il luogo, e di più in quel monte, e per gran fpario ap- 
preso non fi vedono edifici) integri, nè rouinati . L’altro 
Truglio vn poco più grande,che ftà verfo Baia, giudico òhe 
fcfiè la cafa, & i bagni che fece fare dlelfandro per la marre. 

E qudìo non haueua villa, mà fidamente cafa ; perche flaua 
ir» mezzo dei più habitato di Baia , e l’opera certo è tanto 
magnifica, che fi può far quali certo giuditio, che fotfl* fiata 
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d 7mpcratoreRomano.il terzo, eh e molto picciolo- 
fpctco de giraci due , doueua effere fimilmente bagno» C 
ca fa particolare» ò pubiica • E che quelli edifici) haueffèrq 
feruito per bagni, fi può con ofcerc ancora da che non foro 
fatti in luoghi rileuati di bella vita,mà al baffo doue Tacque 
fcaruriuano.E quello>chegiudicp,chc haueria potuto effere 
di Pilone, il confirmo, perche ftà fiotto il monte , tanto che 
da ina parte fiolamece piglia il lume, e dall'altra ftà coperto 
dal monte, il quale viene à flare giunto co U muraglia»come 
danno quelle reliquie , del bagno fiegnalato . E che quello 
fece si magnifico edificio» e di tanta fipefa, fenza vrgentilfi- 
ma cagione non l baueria fatto cosi congiunto, e cosi fotto 
il monte. E la caufa non porria edere per altro , le non per 
tf acqua calda» che doueua in detto luogo fcaturire.E perciò 
non è dubio che non furonoquedi Trugli fattiad altro fine» 
che per li bagni ch'erano nelli mede fimi luoghi. 

- Di Battìi Gap. XXL , 

P Affato Baia, fi ritroua l’antico Tempio di Venere,molto 
rouinato , e fe ne vedeno pochi vcftiggi , mà riferbau 
hoggidì il nome . E poco piu oltre è jl luogo di Bauli così 
detto (fie 4 fama è vera,) da i Buoi di Hercole . In queffo 
luogo firail mente à tempo di Romani erano belle , e deli- 
tiofie habitationi,frà le quali hoggidì fi vedeno molte fa bri- 
che in mare,& in terra della Villa di Orrendo Orarorc*della 
quale fi mentione M. Tullio, & era lodata dalla bella pro- 
fpettiua cTiaueua.Delle fuepefehierequì fi vedeno reliquie 
molto magnifiche, fi difabriche détromare come di Grot- 
te , nelle quali poteffetoi pelei fuggire ;i caldo , e merita- 
mente fecondo Varrone poteua riprendere M.Lucullo,che 
»5 haueua fatto alle Eie pefchiere luogo coperto per li pelei 
il tempo caldo. E da quella euriofità ? per la lalute dei pelei» 
fi può credere > che Òrrenfio haueffe pianto per la morto 
d’yna morena ,& all’amico , che li domandò due Treglie 
dette in Latino mulli,gli haueffe offèrto di dargli i dui muffi 
della fua kttica,più tofio che le Treglie .E che quando gli 
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dipozzvolo; *7 

amici andauanoa mangiare con lui mandaua infino alle-» 
pifchiere di Pozzuolo à comprar pefci , più tofto c he com- 
portare fi pigliatero dalle Tue peTchicre , dalle quali coTe 
tutte nonTenza gran ragione M. Tullio il và toccando Tem- 
pre, hora chiamandolo piTcinario,horaTritone,hora beato» 
e felice, perche hauefic il pefee che fc Taccoftaua alla mano, 
fnauefto luogo di Bauli códute Nerone la madre, quando 
l'andò alPincontro , che veniua di Terracini per mare , per 
farla imbarca re, in quella barca, che iuì tcneua apparec- 
chiata, fatta di modo, che come ella folle imbarcata fi anne- 
gale, ò fofle vccifa dal pelò del coprimcnto di detta barca. 
Però quella auifata Teppe fugire quello pericolo da Bauli à 
Baia , facendouifi portare in vna leggia per terra » mà non 
già Teppe, nè pofictte quello che lo Topraftaua da Baia alla», 
fua villa, perche ingannata dalle lufinghe, e perfuafioni del 
figlio al fine montò su la medefima barca . Cosi indarno fi 
contraila al voler di là sù, 

Dtl mercato diSabl>ato. Cap. XXIT. 

A Lle fpallc di Bauli in mezzo la terra,che ftà fra la ma- 
rina di Baia, e quella di Mifeno, fi vedono le i^ouine 
di molte habitationi vnite , le quali hoggidì fi chiamano il 
Mercato di Sabbato.Quefto era luogo doue fi celebrauano i 
giuochi di Minerua, detti quinquatri , per occafiooe dei 
quali Nerone, acciò potete mandare ad effetto quello che 
deiideraua, ingannò la madre , chiamandola da Roma à ve- 
dere quelli giuochi ,& oltre di quinquatri in detto luogo fi 
foleuano fare altri fpettacoli,frà quali era ancora il vedere 
gli huomini caminare fopra le corde, fecódo Cicerone nella 
fua Epiflola familiare dize. 

Delle Ville di Mario , di Giulio Ce fare » e di 
Pompeo. Cap. XX HI. 

N EI feno Baiano, dice Seneca, che Pompeo, Giulio Ce. 

fare, e Mario, edificò ciafcun di elfi la Tua Villa, fopra 
l'alto di quelli monti di tanta grandezza, e Tortezza ,che fi 
poteuano chiamar Rocche piu tofto che ville , &hoggidl fi 

D a vede- 
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vcdeno Iefabriche t e rouine di quelle, l’vna Copra vn monte 
alto , il quale ftàfià il Sudatorio! & Auerno , l'altra fopra il 
monte, che più vicino ftà fopra Baia: la terza pacato Bauli*, 
fopra il piu alto di quel monte, che ftà fra mare morto, e il 
mare Baiano. Quefta none dubio che erala villa di Mario* 
sì perche era vicino Mifeno più delle altre, come che dapoì 
fu certo Villa di Lucio Luculio, perche Plutarchodice,che 
Mario edificò iui la Villa, la quale dapoifù venduta à Cor- 
nelia, e Cornelia la vendi à Luculio. La Vili» di Giulio Ce- 
fare era nel monte che ftà fopra Baia , il che fi conferma per 
il tefto di Cornelio Tacito, il quale dìce»che quel feruo che 
diede fepoltura ad Agrippina nSgliè lhauédo dataNcrone, 
la fepelì in vno humile fepolcro nella via che va dal Lago 
Auerno à Mifeno , vicino la Villa di Cefare Dittatore . E 
quello non hauria potuto elfere in nullo Belli tre luoghi , le 
non in quello, il quale folo di tutti li tre ftà nei mezzo della 
via, che và da Mifeno* ad Auerno, ne alcuno de gli altri due 
luoghi tiene che fare con la detta via,Dipikfi conferma co l 
Tempio di Venere che li viene à ftar di lotto, della quale 
Giulio Cefare perfuafo elfere ftato fua antica madre, era> 
grado ofteruatore, donde à fuo honoreedificò druerfi Tem- 
pi), & fra gli altri vno nella piazza noua di Roma , che dtp 
fece, la quale chiamò dal fuo nome, c la confecrò à Venere.. 
E poi che le due Ville di Mario , e di Giulio Cefare , per le 
fopradette raggioni,fi hà da giudicare elfere fiate nel monte 
fopra Baia frà mare morto, e l lèno Baiano, quella di Pom- 
peo verrà ad elfere Hata pofla fopra 1 monte frà Auerno, e’1 
Sudatoio, che c il terzo monte alto. Et oltre à cofermatione 
di quefta congicttura vicorreno altre,cioè,chc per publica 
voce fi afferma , che ottanta anni fono> in quello monte tu. 
fitrouata laftatua di Pompeo >&vn luogo molto Vicino à 
quello monte fi domanda hoggidì Magnatello » che paro 
voglia fegnare quel Magno» 
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De la Viltà di L* LuchIIo, di Pifcìna mirabile , e delle cento Ci- 
mar elle % che fon » tn Baia. Cup » l V, 

C comedi Copra è detto, la Villa che edificò Mario io*. 

j quel alto tràBaia, c mare morto fù venduta à Cor- 
nelia , dalla quale la comprò Lucullo ,e quello la fece affai 
più magnifica, che nohaueuafcmo Mario,nc Cornelia, per- 
che non contento de gli edifici j di Cornelia, e di Mario , vl 
edificò Pifcina mirabile, nell' alto Copra mate morto, Copra-* 
la quale PiCcina fece vna Contuofa caCa : e quella Cù quella-», 
che riprefo da Cicerone* e da Pompeio, che hauelfe fatto la 
caCa in FraCcati folamente per l’ filiate , diffe hauerne fatta-, 
vn’altra nel più ameno luogo di tutta Italia* Vi fece magni- 
fici horti in piano circondati di muraglia , i quali hoggidì fi 
difeerneno, e facilmente fi eonofcono,e Ce non volano dare 
tutta la lode della magni ficenza à Lueullo, ne potremo far 
parte ancora à Valerio Àfiatico al, quale peruennero tutti 
gli horti Lucculiian» . fi quando Claudio mandò il Tribuno 
con tanti Soldati, che parue fi andaffe all’iCpeditione di vna 
gran guerra, lo ritrouò ne gli horti Luculliani à Baia, i quali 
dice Cornelio Tacito, che marauiglioCamentecoitiuaua. Eli 
può ben credere, che Valerio coitiuafie bene gli horti , poi? 
che quando coftretto da Claudio > che fi elegefle la qualità 
della morte , prima che fi ammazzaffe volfe vedere il luogo 
doue fihaueua à bruCciare , & dfendoli parlò troppo vicino 
ad alcuni arbori , li quali faceuano bellilfima ombra , dubi- 
tando, che per la vicinanza del fuoco non pateffero danno, 
c fi gualtafie quella ombra, ordinò che’l fogo fi feoftaffè dal 
luogo, oue l’hauean pollo. Huomo certo per la fua coftanza» 
e fiqurezza , degno di memoria , e tanto più , quanto che la 
• bellezza di quelli horti caufauano la fua morte , In quelli 
medefimi Luculliani Cono fimilmence quelli edifici} , che lì 
domandano le cento Camerelle . Quelle ferueuano per coii- 
ferue di acque; e come non Hanno vni?e,ne con quellacaCa, 
che edificò Lucullp, fi può dire eflere fiate fatte ad vfodel 
coltiuare de gli horciHauea parimente quella Villa heliifli* 

me 
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me peschiere, delle quali iè ne tfedcnohoggi grandi/fimì ve- 
fiiggij , nel (eoo Baiano più oltre di Bauli, &vi fi vedeno 
ancora le grotte del monte \piene di acque , perche ipeféb 
haudTero doue dare fEftate al frelco. E fecondo Varrono, 
quando Hortenfio diceua male di M. Lucullo, che nelle Tue 
pefchiere non haueua fatto luogo à i pelei per l’Eftate , Io- 
diua Lucio Lucullo, il qual diceua, che dopò l'hauernel fuo 
Napolitano cauato il monte , e data commodità à i pefei, 
doue poteflèro Ilare lEUate, non inuidiaua à /Vettuno della 
bontà de i pefei. fi perciò haueua ordinato àfuoi Architetti, 
che confumaffero tutto il fuo danaro, per fare nelle pefchie- 
re , che hauea à Baia , luogo coperto oue potelfero Ilare-» 
i pefei T filiate ai frefeb. 

Od mente Mt ferie > della Grotta Dragonara, e della Villa di 
M. Lu culle , Gap. XXV.: 

D All'altra parte di mare morto, ftà il monte Mireno>cosè 
detto dal Trombertiero di Enea, che qui morì, come 
poeteggia Vergilio, fi quale affai agarbatamente con tale in- 
uentìone colorì il firo «fi quello luogo.Pcrciochc Mifeno flà 
pollo di forte» che raffembra vna Trombetta . Sotto il rae- 
defirao colore mi paie» che fauoleggiaflfe ancora di Gaeta, 
facendola Balia di Enea per la gran quantità di latticini, che 
in que’rempi di Gaeta fi portauano a Roma . Sono fotto di 
queflo monte tante caue, e grotte, che fi può dire effere fiato 
quali tutto voto. Fra le altre vi è quella bellici ma conferua 
di acque > che hoggidì fi chiama la grotta Dragonara , & al 
piano de la radice di detto m6te,fràil mare morto, e quello 
verfo Procita era la Villa di M. Lucullo , nella quale mori 
Tiberio imperatore* le cui pefchiere fi vedeno ancora nella 
parte dei mare verfo Procita. E la grotta Dragonara tengo 
fercofa certa, che folle fiata fatta da M. Lucullo, e che do 
le acque confcruate in effa , fi feruea per fontane à i luoghi 
dcl/tiofi.vicino al lito dei mare, de quali, no fono molti anni, 
chen'hò veduti acquedotti , che veniamo dalla detta con- 
fcrua , alle c afe maritime , ò per auemura, che fù opera di 
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M.drrtQnio,ilquale fu. patrone di tutto, ò di parte del monte 
Mifeno, comeifi Raccòglie da Vt. Tullio. 

Del Sepolcro di A rippina^ e della fua Vi la. Gap. XX V /- 

F Rà Mifeno , & duerno » fi vede no rouine di fabricho* 
benché non molto magnifiche , & in quefto luogo fi 
ifima che fofie fiata fe polita Agrippina. Perche è od mezzo 
di «duerno, e di'Mifeno, e pre flì> al monte oue era la Villa di 
Cefare Dittatore ,douc Tacito dice» che il fuo feruo la fc- 
peli , e non lungi di querto luogo douea eflere la fua.Vilte-? 
Perche - quando la vollero vccidcre in mare ,i Barchar-uoU 
che la faluaro per portarla alla fua Villa, fintrotnifero pri- 
ma nel lago Lucrino, edi là alla villana quale fecondo qu$r 
fio non potea eflere aitroue , che Copra il bagno di Sa lui a ri, 
nel quale luoga fi vederlo belli, e grandicdificij.degni certo 
di tal donna , e pochi anni fono vi foro ritroua te beile co- 
lonne^ ricchirttmipauimentimartnorei di diuerfi colori, & 
vna colonna verde» che fià hoggi in vno de Giardini di Pia^ 
zoticone. . y 

De la Viltà ài Strutti* Vati*. Gap. XX VIL 
Cuma, e M ile no, il Tirerò di Procita, e'i Lago della 
Golluccia era la fon tuo fa villa di Vada vtanto celebre 
oue fi vedeno hoggi ruine di magnifiche fabriche . Secondo 
Seneca ,& altri , douea eflere ameniflima villa , fele acque 
correano, come Seneca dice , e che quelle della Cartuccia., 
non baueflèro canfjtto.ia putrefattione ,chehoggi caufano. 
E, perche Seneca in vna fua lettera riprende Vada, cheto- 
me otiofi>> forte. andato à fepelirft in* quefta villa , ritiran- 
doli da.negotii* non lafcìerò di dire , che fe egli hauefiè bea 
confi derato f inftabilità della fortuna,. e come à lui, che fiaua 
in, quel tempo inprofperità, di facùlc&’barebbe potuto Ac- 
cedere quel, che rintrauenne,qnaado $il»ano Tribuno pri- 
mo entrò à notificarli la morte, hatebbé concorfo con Topi- 
nione di eoioto, che diceano , che fòla Vàcia fapea viuerc-» 
al monda. • 
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D / Carsi a , dì Arco fritte , de la Grotta di Pietro di Pace t e de U 
Grotta di Napoli. Gap. XXVIII. 

G Rccì non contenti di ftarfi nell'lfola dlfchia,c di Pro.’ 
cita, paffaro in terra ferma , & all’incontro di quelle 
fràil mare , e l’alto de Tvno di quei monti, che fono frà 
Auerno , eT mare , c delie due valli che feendono dall’alto 
di detti monti verfo il mare, edificarono la Città di Cuoia, 
& volendola far forte, tagliarono il monte, nel quale alle* 
coffa verfo la marina , hateuano edificato la Città , da la_j 
parte del Lago duerno ì di tal modo , che con poca mura- 
glia nella cima del montefècero alciffime mura . E perche* 
quello monte all’alto era diuifo per fare la piazza dietro alle 
mora, che fi potette correre per tutto alla diféfione di quella 
doue era quei vacuo che diuidea il monte, vi fecero vn’arco, 
che ferii effe per porta al baffo , e J’alzorno tanto , che con_» 
i’al tezza di quello, e de gii altri archi, che fecero (opra, ven- 
nero ad cguaiarè la muraglia,? la piazza di dentro, talmente 
che dall’vno monte all’altro fiandaua per vna piazza piana* 
c quello fi chiamava Ateo Felice • E fopra le valli , le quali 
hò detto che nafceuano dal detto monte,& andauano verfo 
ii mare , edificarono grolle , & alte mura, e delle valli ven- 
nero è feruirfi per foffì , e così vennero à ferrare , di modo» 
che non fi pòtea palfare, fe non per mezzo la Città, e per tal 
cauta Giouenale chiama Cuma; porta di Baia. Dentro que- 
llo circuitoli vedeno hoggi delle ruine dicafe, Tempi ’ 
congrue d'acque publichc, tanto fpelfe, che fenza altro in 
vederle fi può far giùdicio , che fotte Hata vna Città molto 
beoehabitata . Sopra il lido del mare , c nel mezzo delle-» 
muraglie , che ci portammo infino alla marina , vi forge vn 
monte , (òpra del quale hoggi fi vedeno reliquie di mura- 
glie, le quali io ffimo ; che non folfc opera molto anrica, si 
perla forma di vno antico Caftello , e degli edifici* che di- 
molkano clfer colà moderna, come che non fi troua fcritto 
in Cuma effer fiato Caffcllo ; e perciò giudico che, ò Bar- 
bari il fecero, poi che Gothi, e Longobardi fecero capitale di 
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detta città , ò vero per ie gran ruine , che quella città pati, 
hauendo perduto quali tutti i cittadini , quei poco che vi ri- 
mafero fi fodero ridotti ad habicare fopra quel monte, come 
nella più forte parte della città , non potendola guardar 
tutta. Et Ariftodemo » poiché volfe edere fi crudele tiranno 
di quella, harebbe fatto fauiamente, fe in quefto monte ha- 
uclfe fatto vn cartello per habitarui ficuro.Denrro il diftret- 
to di Cuma, è vna Grotta grande, la quale hoggi fi chiama., 
la grotta di Pie troia Pace, la quale è molto antica,e tengo, 
che folfe fiata fatta per andare da Cuma al Lago Alterno, 
fenza ialire,e feendere per quel monte. Almedefimo vfo 
tengo fimilmcnte, che fufle ftata fatta la Grotta, detta della 
Sibilla , per partale in piano per terra d'^uernoai lago Lu- 
crino, & alla marina di Baia, per non falire, e feendere quel 
fafibfio , c faftidiofo monte ; e della medefima opinione mi 
pare che fia Strabone- Da querte Grotte, opere di Greci, fi 
può ancora far giudicio , e congettura , che da medefimi 
Greci fhflc fatta la Grotta fra Pozzuolo,c Napoli, dapoi che 
da Cuma partirono in Napoli per fuggire il faftidio del 
monte , e godere la commodirà del piano , la quale Grotta, 
ne tempi dipoi , dagli altri Prencipi è ftata accommodatadi 
maggior lume > & altezza , tenendo per falfa l’opinione di 
quelli,che dicono, che i’hauefte fatta Lucullo,ò Cocceio, 

Di Napoli. Caj>. XXIX. 

P Oiche fono feorfo infino alla Grotta di Napoli , dirò 
ancora quel che fento fopra la opinioni di coloro che 
vogliono , che Palepoli fofle Hata , doue hoggi è Chiaia , ò 
vero >inEchia ,e NapolincJ luogo nel quale alprefente ftà. 
Così ancora di quei, che teneno, che J’acque , le quali ven- 
gono in Napoli, e fanno il fiumicello della Maddalena li* 
il Sebeto . Mà prima dirò che Greci , habitata Cuma, e fatti 
potenti per mare, e per terra , fi fecero Signori di tutto ii 
conuicino,e frà l'altre terre fi fcrono padroni ancora di 
Partenope, la quale acciò potettero tener foggetta , edifica- 
rono molto vicino in modo di vn cartello alai forte vna*» 

E citta 
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città >la quale chiamarono Napoli* B perla grandezza ySe 
amenità del territorio > elfendo quello di Cuma dtftrutto>e 
non tanto ameno in ogni ftagione» multrplicòtaotoineffail 
numero di Greci , i quali partendo da Cu ma veniuano in,» » 
Napoli» che non efTendo capace il diftretto di Napoli per 
tutti cominciarono ad habitare Partenope, nella quale fi- 
mil mente crebbero tanto >cheefiinti gli antichi Partenopei, 
foli effi Greci venuti da Cuma rimafero dubitatori di efFaj: 
Per la qual caufalimucaronoii nome > chiamandola Pale- 
poli, pofeia i Palcpolitani fi ritirarono più all’alto verfo Na- 
poli, ò per lecrefcenze de le acque marine, ò peraltro acci- 
dente, fiche fi vennero ad vnirfe con Napoli, di tal modo 
che ne diùennefolo vn corpo, il quale fi domandò Napoli» 
eftinto il nome di Palepoli . Quefta vnione fi debbe fare-» 
doppo il Confolatodi Publio, e prima della venuta di Gam- 
bale in Italia : perche Publio quando l’hebbe la licrouòdi- 
uifa in Napoli f c Palepoli. Et Annibale quando le venuej 
Copra, la titrouò vnira in Napoli fola . Hora ritornando alle 
opinioni, quanto àia prima doue fufle fiata Napoli, e doue 
Palepoli , non ritrouando Scrittore antico fol cheLiuio , il 
quale molto-particularmente pare» che di quello parli, bifo- 
gna conformarne con la fua narratone , e perciò douendofi 
ponete Palepoli alla marina, eche la porta à drittura di Nola, 
venefie altare libera per vfeire di quella ,e che il Campo di 
Romani pofla Ilare alloggiato ail’oppofica di detta porta, e 
che Napoli venga àftar difeofto dalla marma , di modo che 
Palcpolitani Signori del mare non p . tcfièio fòcco a cre Na- 
poli, ne Napoli poteife (occorrere Palepoli, per ietrencicrc 
che Publio Contalo fece fra 1 vnaC t.a , e falera, giudico* 
che Napoli douea effere neli'alro di S. Anello, e forte quelle 
antichiflìme mura di peti civ così groiTi , pota l’vno fopra 
l’altro fenza, calcina, che vedono alla porta diSanta Maria 
di Coftantinopoli , erano le mura di Napoli , e doucano cir- 
cuire rutto quello a to , che è di fopra i Santo Petro à Mi. 
iella» Se venivano à chiudere ilTheatro , il Tempio antico^ 

che 
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che appare deflrutco dietro à San Paòlo : Rinchiudendo 
- l’ Anticaglie» doueano vfcir fopra la porta vecchia di Santo 
Gennaro, e da ià ferrare con lafopradetrafabrica antica de 
petroni. E Palepoli douca ilare da la Sellaria in bailo verfo 
la mar : na, & vn poco più innanzi della drittura di Napoli* 
verfo la Maddalena; e quello oltre che io il dico, perche con- 
corda coi tefto di Liuio,fecondo appreso fi dirà: il giudico* 
perche nella firada de gli Armieri al principio di quella^» 
doue Uà la cafa di Pietro Chiaiefè, perche gli era feccatoil 
pozzo , volendo cariare più à baffo per hauere l’acqua in-» 
aburdantia , rirrouò fortodoue haueua l’acqua * muraglio 
anc : chifTìme,e belliifime pietre di marmi fini iauorati: e nella 
medcfìma firada, vi poco più à baffo , in vn’altra cafà » vo- 
lendo il patrone trouare il forte, per fare li pedamenti ficuri* 
perche poco fotto ritrouaua loro cercando il forte» ritrouò 
vna torre intiera ,con i mergoli,la quale tutta fiaua fotto 
l’acqua : &hoggidì la foflfocatione di quelli edifici) , da Ie_> 
acque ficonofcein alcune fabriche al capo di Paufilipo, ic 
in‘Baia,e per tutta la fua marina. Il campo di Romani douea 
(lare alloggiato da San Giouanni maggiore, per quellaito 
verfo il Seggio di N’do, donde doueano cominciare le Trin- 
cee , & vfcirc verfo Capoana , e forfè più oltre , e così vene- 
nano à Ilare Palepoli, e Napoli affcdiate, di modo che l’vna 
non porea foccorrcrc falera, c Palepoli alla marina » della», 
quale marina li poteuano Palepolitani fetuirc , fenza che il 
Confolo la poteffe impedire ; e la poeta di Napoli veniua à 
Ilare deshrigata, per la quale facilmente quelli di dentro fe 
ne potettero andare à Nola . Et il campo di Romani allog- 
giato all’oppofito della porta Nolana , e Palepoli come era 
molto vicina à Napoli, sì per la confideratione che fi deue 
fare da le opere di Publio , come perche il medefimo Liuio 
il dica per alcuno accidente » & io per me giudico per lo 
caufe fopradette, che foffe flato per la crefcenza del mare,fi 
ritirò ad habicare al vacuo ch'era tra ella , e Napoli » donde 
fi fece vn fol corpo di città ,c fi cinfedi nuoue mura,tenen. 

E i doli 
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dofi { empre dal* parte della marina al più atto. He in ogni 
altra parte; che li Scrittori moderni; voleffcro , ò vorranno 
pone re te fopradetre città sellarono confuti, ne in modo 
alcuno fi potranno conformare co'itefto di Liuio,eo'l poa- 
lesìper elTervero Hiftorico, come per non hauere altro 
antico Scrittore eh e di ciò parli , mi pare che douemo con- 
formarci . 

Delleacque che feorrono per Napoli, e che fanno ilffu- 
micelio della Maddalena, perche nò fono l'acque di Sebeto 
mai corfe, non fi doueriano chiamare di tal nome. Perche 
fe le acque dì Sebeto vi vennero vii tempo per dupplicati 
Acquedotti, de’ quali hoggi fi veggono molti veftiggt; da_, 
molti anni inquà non vi fono venute. E quelle che fanno.il 
itoftro fiumicello,e che corrono per tutta la Città, empiendo 
poazi, e fanno fonti, fi deueriano chiamare Vefuuie,poi che 
vengono dalle radici del Vefuuio monte. 
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SEBASTIANO BARTOLI 

AL LETTORE. 


O ltre alcune antichiffime tradinoni à penna, che ap- 
piedo di me fi conferuano , trattano nell’oprc loro 
diffufamente delle terme di Pozzuolo, Alcadino» Villano» 
Sauanarola» Franciotto, Elifio, Mengo, Vgolino » Bartolo- 
meo Turinenfe, Lombardo, Mazzella, Mormile, Capaccio» 
& altri, li quali tutti à mio giuditio da due primi Alcadino, 
& Villano trafcriffero ciò che ne fcrifiero , fenza ciré ha- 
ueflero variata la materia ne meno con picciola circoftanza. 
Onde per fodisfare con quello breue ragguaglio all’efpctta- 
tione di chi che fia curiofo, dopò la precedente delcrittione 
dell’antichità di Pozzuolo del Sig. Marchese di Triuico,che 
piùfuccinca tf ogni altra breaemeute difegna i luochi più. 
memorabili, hò filmato à propofito foggiungerc la deferit- 
tionc de bagni »e virtù loro portata nella cronica di Gio: 
Villano riftampata in Napoli l'anno 1 526. e da lui fcritta_» 
circa l'anno 14*0. fenza ne meno mutai ci alcune pardo 
per l’antichità alquanto rozze, e malamente ferine, à finche 
come tcfto di sì bella materia poffa , con l’intelligenza di 
quello chi che fi fia dar giudiciojfe la reftitutione dell’vfo dì 
Bagni, che s’iiuentarà dali’Eccellentiffimo Sig- D. Pietro 
d’ Aragona Viceré adequatamente corrifponda all’antiche 
memene. Doppo la notitia d’ogo’vno de bagni , pigliata dal 
Villano fi leggeranno le deferittioni metriche d’^lcadrno 
Poeta ;quefte per raggione di tempo doueano precederci 
queìie del Villano, mà hò fiimatoquefia volta far cedere il 
Juoco dall’antichità alla piaceuolez.za della volgar hiuella_r 
per rendere prontamente più pago l’animo d’ogni cittadino. 
Nacque que fio Poeta in Sicilia , e fù affai celebre ne’ tempi 
d’ Enricoife^o / mperatore Sueuo, e Rè di Napoli circa-» 
gli anni JiCrifto 1189. è mi dò à credere che nell’inanda- 
cione de Barbari foffògatain Europa ? e particolarmente in 
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I taiia Fantfche memorie delle cole più degne fodero anche 
remafte preda con effe deiroblio le terme tanto decantate 
di Baia » e Pozzuolo/eche'l fudetto Enrico venuto potine 
Italia, (limando efferc di fomma Tua gloria arrichire di tante 
miniere inefaude di falute l’humanità fpopolatadamalori,e 
d fare pompeggiare nel mondo dopò tanti fecoli le magni- 
ficenze dfrCefari , reftituiffeairvfo anticoi Bagni, & à fin- 
che non mai più li fcancellaffe dalla memoria de poderi, fece 
che querto ingcgnofo Poeta raccoglieffe in verfi d’ogn’vno 
d etfi bagni il nome, i’ecimologia , c Peflkacia , fi come ne-» 
verfi (ègucnti deil'indnuatione da lui fatta della maceria-» 
può vederli . 

Interopej operum Deus e fi lauianins inillis 
In quibus humana deficit artis cpus. 

Res fiati* (fi difìu mirabili f, bar r ida r uifu ) 

A Phlrgetonteo prone mt amne film. • 

Nttw» qua dtfunfios aqua feruensvtit in imis f 
H accader» ncbrs mifja mitiifltat op m> 

Ca.'era cum fiSììs curcntur regna Sj't/pisy 
B linea qua curar Terra laborts habet, 

Vos igitur qutbus tji nullius gatta mctalliy 
QuxritCy qua gratis auxilientur , aquas . 

Quarum virtutesy & nomina maxime Gffiir t 
Prpfent prò mira laude Ubelìus habet s 5 . 

K 

Soggiungo che quando ciò che Fcriuefi de Medici di 
Salerno intorno all’Hauerno inuìdiofaméte (cancellato fi**- 
fcrittioni delie virtù de bagni (ia vero , (limo anche verih- 
mile, che quelle infcrittioni altre non fodero date che que- 
lle, che quìadduconfid’Alcadino, mentre non è da porro 
in dubio^he le terme di Pozzuolo non furono dii principio 
dedinate ail’vfo publico delle genti} ma eranftcwitic dell - 
habitationijch’iui edificauano i Prencipi, e Signori domani; 
che perciò non è da credere, che ccneffero infcrittioni in.» 

ordi- 
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ordine alle malattie, ne fi troua traditione dal tempo deli a.. 
Monarchia Romana infino à quello d’Enrico Terzo , che et 
raccord alfe, che in quei bagni vi fuflero fiati Epitaffi}*, no 
meno cofia l’auenimenro de Medici di Salerno eflerc acca* 
dute prima delle deferteiorri d’Alcadino ,al quale l’inuidia 
di quei maluaggi e’1 cafligo prodigiofo, che nel ritorno rice- 
uerono dal naufragio accadutogli intra Ih fola di Capra 3 c’I 
capo di Minerua haurebbero fomminirtrata materia d'vn 
vagoepifodio per abbellirne il fuo poemetto de bagni, fenza 
poi ch'io affermi » ò neghi il fucceffode Medici Salernitani 
potrà ciafeheduno fodisfarfi col leggere qui appreffo , ciò 
che ne IcrifTe D. Gio Teppe Mondile nel capitolo 1 9. del 
libro che fàdclTanrichità di Pozzuolo» 

Vi erano ne tempi antichi m tutti quefh hogni le figure de gli 
huemini intagliate in marmo, eh-: accennauano 1 or, le mani que'le 
membra-, alle quali cre.no tali acque giou<ttoli->e di fìtto 0' et ano 
l infìcrìttitnià che vfìo per umano- M a < Jfìer, i& n e petti de i Aledici 
di Salerno nata vna mgor dieta di guadagnare > mditodti chtj 
tutti gli ammalati andauano à bagni > ne fi f et umano de Medici, 
penf indo di remediare à loro danni, vna noti v andarono , e con 
martelli ruppero tutte le {lame , e gli Epitaffi , h. menda tcm~ 
meffìa tanta fceleraegine s‘ imbarcarono -.ìt'vnaF rugata ptr u - 
tornar fìt. Mà perche niunomalc rejìa impunito, auuenne che ere- 
dendo tfìti di arriuare fatui alla loro patria ,ptr dia ino volerti 
furono trai capo delta Aiinerua, c l’ifìla di Capri dall’ onde fìom- 
mcrJi,come il tutto iefitfica Dionifio di Sarno,chrfti chiamato da 
Antonio di Gennaro fìamiliare del Re Lad/tlao, il quale fìcriufp 
in publuo iyfir omento, che apprefìfìi detto R etra vna tauola di 
marmo, rttrouata nel loco detto T re colonne , oae era queffa men- 
ttone de i Medici di Salerno , che guafi areno i bagni piedini. 

Ser dnconius Salimela, Ser Philippus Capografias >Ser 
He&or de Proeita famofiffimi Medici Salernitani fupra par*, 
uam Nauim àb ipfa Ciuicate Salerm Puteolos transfreca- 
uerunry cumferreisiafiiumentis infciiptiones Balueoruno 
virtutum deleuerunt , & cum reucrteremuc >fuaiint clqi_* 
Naui miracuiosè fubmerfi* ^p- 
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^pprelTo le propone dcfcrittioni di Villano, e d’Alcadino 
troussi > amico Lettore} vna fucciata annotatone da ino 
aggiunta, dalla quale potrai venire in cognitione? di quei 
bagni, ch’eftinti nella memoria de gli huomihi deliberà pre- 
fente,fotto gli aufpici/, e comandamenti dell ’Ec* dienti (fi- 
mo Sig. D. Pietro d’ dragona, fono flati da me ritrouati, e 
comprobati con rantiche traditioni, li quali infìeme con gli 
altri, col concorfo deldiuino volere,/! ridurranno con gli 
acconciamenti nece/farij all'vfo falutifero da gli antichi 
tanto celebrato. 

Gio: Villano doppo la Cronica di Partenope} fòggiunge 
quello , che lì comincia à leggere qui di r impetto delii ba- 
gni di Pozauolo, 
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Sequita Tramato vtililfimo de li Bagni Neapolitani, & de 
Puzolo, & de Ilchia, fotto vno grato Compendio, 
doue fe tra&a de’ luochi,e nome de di&i 
c dell’vfo medicinale di quelli. 

Regale vtìlijfime t & necejfarìe del modo da tenere in lo 
Bdgnto-yér del Bagni are. 

N On venire mai al bagnio fetu non fi purgato , perche li 
bagni acuifceno, e ducono li humori. 

Como tu viene alli bagni lalfa tutte le turbationi,& pJfieri del- 
lanimo,perche cosi opera il bagnio lefuevirtute per allc- 
grezze,como il maftro fa il fuo iauote con grinftruinenti foi. 
Non intrare in bagnile tu non hai perfc&amente paidato. 

Non magniare,ne bc'uere neiracqua,ne dapoi 3 per infino, che 
tu non fei refreddato, accioche quello,che non è paidato non 
fia tirato dalla natura,& facciafe oppilationc. 

Vlagnia nelli bagni boni cibi, & concedi alla infirmità tua , ac- 
cioche volendo caziare li mali humori tu non Jifazi pegiori. 
Guardati dal fredo,c dal vento, finche tu ti bagni. 

Via il vino bene adacquato, accioche tu cazie la feto . 

Bagnate fólovna volta el di, accioche la troppo euacuatione^ 
non te indcbilifcha. 

Entra tanto nell'acqua, che copri le fpallc,fe ferita non hai, laj 
quale non bagniare per modo a leuno. 

Nell’acqua de Cantarello, c dello Sole,e della Luna. * 

Sta tanto nell’acqua finche te fuda laìcfta,ouero finche troppo- 
no» ti angoscia . 

Como tu efei de l’acqua, fubito mettite intorno vno JencioIo,& 
corno tu hai fudato alquanto dilcopri li panni, & afciucail 
fudore,& fia vn poco,& dapoi torna in cala ben veftito, Se 
innante te ripofa,ma non fudarepiù. 

Non te delega mutare bagnio, elegi vno di molti, el quale vfi. 
Fa che l'acqua del tuo bagnio vada al mare continuamele, alta- 
mente la haucrai fredda. 
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Quando fu te voi bagniare fe tu poi getta fuora tutta lacquaj * 
dallo bagno, accioche ru lhabbia frefca . 

Li bagni, corno li altri remedi; operano in fpacio ditempo,li 
che fi non ti guarefcie coli tofto non te defperarc. 

Finis Dcogratias» 

* * 

Deh Sudatore de ytgn ano: Bagno fecce, 

Defcrittione del Villano., 

P Arcendofe da Napole vecfo de Puzolo^nel meao del «mi- 
no, Si troua nella mano dcxrravno Lago lenza Pcfci,o al- 
tre fere.' ma habundante di Kane,Rondine,& Serpenti, nel prin- 
cipio di quello La co: e vna cafa coperta da vna volta: in la qua. 
le da la terra nalcie grande copia de fumo caldo.. Se alcuno en- 
tra in quella cafa lubi o lente il fuo corpo fudare,& per quello 
fe chiama Sudatorio. Quello fudoreeuacuaft humori : alleuia 
lo corpo: rellaura li infirmi: Tana le infilati : defccca le vléera d€- 
tro: & multo è vtile ahi podagrici: cioògodofi. H quelle fopra. 
di&e cofc fa ogne acqua fcaldata da quello fuibo. In quello lo- 
co beato germano Vclcotio de capua trouò ianima de Pofcafio 
Cardinale- La quale hyftoria fantio Gregorio nello quarto dia- 
logo libro profequelTe . 

Infcrittione d'Alcadino . 

hbfqtte liquore domus bene Sudatoria ditta efi t 4 . 

Nat» fola patiens atre fudat homo . 
hot e domum lacus tfl ranis,pleoufque colubri 1 1 * 

A ecfora, ntc pificisinueniuntur ibi . 
ìngreditur fi quii pirua tefiudinis vmbram , 

More ntuis tatto, cor por a fole madent , 

Euacuat chjmosjeue corpus redditfinipfo y 
J^uotiis appofit a tfi vafe , ttpefeit aqua, 

Hac ACjua Unguenta rctfauraf, & ili a funai , 

Vie era deficcatjub cute t fi qua latent . 

Hac re Germanus Capua capata ad e repertum 
Ad facra fafcafi pafeua te retulit , 

” Arme* 
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Annccation* ‘ ’ • 

I L Sudatorio di Agnaao detto Bagno fccco, è da OgoVno co- 
nofeiuto, Sechi vfo mo Irò frequente, Iafuacfalatione per» 
c canto penetra ntc, e diflò iuentc,che Ili roukwro quali tutte le 
febrichc dell' cdiftciojche lifoufatta, per haucre calcinato Jcmu, 
ra da ifo«damenti,hà perciò bifbgno di riparo} & à direi! veto 
conofco quella efalatione cosi eterogenea ,& affatto prilla dì 
hutnidoacqueo 3 chenonsòic fiano maggiori li ciani, eh ^produ- 
ce quel fumo ticeuuto nella teda ,e nel corsetto fytikyclvc fi fpc- 
jja dalfudorc,cheprouoca;fuftituirci à quefto quello di 1 ritoli» 
ini di ciò fi trattari più à lungo «ella termologia , doue c5 
la minula anaromiadi tutte le terme di Pozruolo,Baia, de Ifc2* 
con maggiore daaexza deiamiuarà qgn*v«a delle tniuierc. 

■ *4 

Ditta equa della Bolle » 

Descnttione del Villano* 

tr •* * , • 

A Ndando dalIoSudatoriovcrfo Occidente: dapoijche tu 
h aif affato fra il Laco,c MontcSpino dal la mano dextra 
lakiandoeldi&oLaco dalla mano kriiftra per la viaria quale 
le va verfo de Puzolo tu troni vno monte arido»ardence , e do 
continuo fumante: nello quale non habitano fere, ne veelli.-allc 
radici dei quale monte folto le cauerucde la terra con grande 
ardore bolle laequa: &peiciòlechianiabolla. Quella acqua ne 
feende fuora vno poco dalla patte di (opra non fenza arte» Se 
induftria» c congregata ad fare vno bagnio > che mirabelmcntc 
monda il capofacuifcc la villa» putga la matrice: libera languì* 
nallia: cura la melza: e lo focato, cdiccfc* che acqua tolta dal- 
trouefada calda qui operai et taro dio quanto difopra è didto. 

* Quefto luoco per poca conuedatione de animale: Se per le ne- 
bule del fumo dell’acqua bollente: edam dio per fono } che efee 
nello bollcre de quella acqua ligiamente mette paura ad vno 
homojche andaHe folo dacqua . 

Jnf. 
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• • ycrc* 

Infcrittione d* Alcalino. 

Efi aqua qua bulli ttfttf ex hoc bene Bulla vocatur , ! 

Httmtni quantum Bulla timori s habet % 

V t regus infpirat faxis crepitanti bus intus , 

Sic locus ignito corda fragore mouet . 

~£uam mctHcndamagisjantò magio vtili sagriti 
Sifiudcantin'ta f»pe lattare caput . 

Et fi forte carena quo poffmt membra lanari , * il 

Jtltcrtuj curtnt fumere fontis aqttam . . 

Hac virtute loci prafiat calcfaila falatem , * ^ 

Lumints antidot umfett mediana potens . 

. Hac-caput emendata matricem purgati inguen * 

Liberati & splene m purgata & ipfa iecur • 

Annoratione 

L A Bolla anche è vno de i Bagni conofeiuti ; ma non è inJ 
vfo,èmalageuole ridurlo in forma di Bagno comedo per 
ragione del fito^'acqua però è molto falutifera , applicata coi^ il * 
giudicio di Medico beneintefo della fua minerà . / ' ; 

• • ' • • • v. 

... .t A 

Dello Bagnio de Ili firn ni r. 

Defcrittione del Villano . 

V oltate verfo Septentrionc: e vn poco circunda k» ftagnio , 
Troueraida mano fineftra vno bagnio de mirabile effica* 
eia : il quale a dinominatione dalla patria, che hebbe nomo 
allruni. Qui fono due fonte : ma vna mèdefima acqua fempre 
contraria ali reumatici; e flematicirla quale conforta el celebro 
ftibucne al! i occhi offelì: ftrenge li gingili fortifica li denti, ac- 
concia le guancie,ouerofauce,faclara la voce, fi la vuola, la», 
quale è nella gola,folfe caduta,! a torna allo fuo loco ; hutnilia», 4 
io pctto,incita rappetito,to!le via li faftidijdelo flomaco ,& il 
corpo scquaticojoueio flemmatico, tollc via ogne maleflémati. 
eo,&rheumatico, 

•. ’* Inferir 
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Infcrittione d’Alcadino . 


Dtntìbus a Strunis prodef^quos r heuma relax af y 
F atte t bus ad folitnm fi cadat vua locum . 

Fauci bus afta fatis> brune ho s ex rheumate pajfìs , 

Et UJìs oc tilt s hac aqua fraflat opem. 
fttlmonern recrcatrfuem tuflìs c stufa' fati gat ; 

lnflammat corpus , cui domwatur aqua. 
lncitat os dapibus , Stomachi f afidi a tallita 
In multis aufert rheumatis omne rnalum. 

Pigritiem tollit membrorum,peffora lemt t * . . 

Vocis ad obfequium p e Storia aptat iter . 

Sapius vnde Jolet morbis occ'afo nafei , 

Ne fluat afummo vertice^phlegma 'vetat . n- • • • ■ *V 


I due Bagni delli Struni erano affatto difperfi , ne fe ne te- 


ncua più da veruno memoria, li hò ritrouati con lunga fa- 
tica,racquc fono affai profitteuoli,mà s'tncontraranno diflìcuU 
tàà retìituirli,percfferno lontani dai liucllo dell’acqua dei lago 


T Orna in dietro perii 1 ito, vfcédo dalla grotta, ari dando per 
le radici de monte falerno, alla faccia dello mare fi trotta 
>nobagnio,Io quale dallo fito dello luoco, è detto fuora della»* . 
grotte; queft’acqua perche ella è dolciffìma da beuere,c di ope- 
rationc mirahile,rchigera li membri rcfcaldati, bagnia li inebri 
dt ficcati dalla febre, fana il pillinone, c’1 fecato,e'l petto offefo, 
tollc via la debilitate del ftomucho, medica la coffe $ e fa cute in* 
ferma, onero tigna: ma noce a Ili hidropici . 


Annotatane • 



vicino* 


Dell' acquartiero Bagnio fuore lagrotta . 
Dcfcrittione del Villano. 



4 £ k ANTICHITÀ I 

Se d noe et hjdropicis, cùmfit dulciffìma pota , 

\im confarne ndi non habct, erode nocet . 

Leni ter igni tot ajfumpt 4 refrigerai art ni, 

Palmo ne m lafum fan ut, dr inde iecur . 

Pittorts unti dot um t tH$ medieamen amicmn, 

Dt fucata febriscanmate membra rigai , 

Jpfa per oc cult os telluri t dupla nuotai *•* 

Subuenit ngr etisie ft quibtts agra eutit . • • 

Vt dream veteret , ( fa, is ejl mirabile ditta) ' 

Jpfa ferii Cripta Bulla mtnijlrat aquam, 

* 

Annocatione - ’• . 

II Bagno di Fu ore Grotta, età affatto dispcrfo,n è fc ne tenoa 
notitia alcuna,perche non mai hebbe /opra di fé edificio, ho te* 
nuto fortuna ritrouariodoppo molte diligenze^ produce acqua 
profittcuohffiina, tanto applicata per Bagno, tffendo tepida-,; 
quanto bcuura,fi ridurrà in torma di Bagno facilmente per effe» 
re in fico commodo. ** . 

< • • • 


Deir acqua della lune ara , onero bagnio de le i»amoratf m 
Deferì ttione del Villano. 

A Notando olirà per l’arena , fe troua l’aqua de Iuncaria , la 
quale fe chiama iuncari a dalli gionchi, che nafeeno qui 
credo le denomina? quella ondjiletifica la mente>nutrica l’aìlfc- 
grcze, colle via li fofpiri,che veneno da fe,prouoca la luxuria, Se 
fu force li rine, conforta lo ftomacho,gioua alll occhi ofiefi de_> 
corta villa, corrobora le forze dello fecato,fana la mc!za,ingraf- 
ù il corpo, h umilia la febre erratica, e prouede, c fa che la cuto 
nonfefottiglia. * 

•i rn/critrione d’Alcadino . 

Baine a lune ara qua funt in littore Ponti, 

Vrofunt confump tis, nifi adufia entri, 
f attorti amiffas repar ant in torpore vires , 

Lxtifcant animo 1 ignudi a fumpta fonemi » 


\ 
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gua vtniunt ftr-fiyMtntit /aspiri* tollant» 

Et f ariani alacre* in maliere viro* . 

Effidunt Veneri* rene* ad frali* /erte*, 

Confort*nt JlomAcbum^lutnin* la/a tua ani. . 

Qias bominum eatus /ebres inttrpolat vftts 
PinnibiUnt^necnen trifie medentur he far, 

ST alibus vfus a qui* di/crirnin a nulla timebit , » 

^Uf quando qy f eleni exttnuare cutim , 

Annotationc ♦ 

Quefto Bagno detto di Iuncara tiene in fcvimYmaratiiglio- 
fc,era già /cancellato dalla memoria d’ogn'vaoj.àtnc è flato fa- 
cile incontrarlo per vna nota a péna,che dcfcriuc il' fito , n5tie« 
ne edificio, hàbifogno di cfler ridotto allvfo , che fi farà facil-; 
Diente per la difpofitione del luoco ♦ 


Dello bagni e lo^onere bagni* de.la piaggia* *.»1 

Defcr ittione del V filano • n 

S E ancora andcraioltra per Tarena,trouerai vii Bagno ò con 
bagniolo, quefto fo fi chiamato dalla paucità della fonteima 
tanta è la virtù, & efficacia fua,okra li altri , che rinfermo fentc 
grande a diuto, perche quefta acqua Io<apo,lo ftomaco,le rene» 
c tutti li altri membri conforta, cazia le nebulc dalli occhi,forti- 
ficali debili: quefta è la materia della quartana continua febre, 
libera dalli dolori procedenti da ogne infirmitate,o febre libera: 
li Napoletani vfano quefta acqua più che niuna altra . 

Infcrittione d’AIcadino. « 


late? aquas felagi prope littus /uh fede rupi * , 
Magnus in effetinfom breue nomea babet . 
Moine slum diti ammanta vinati* amicano, 

Vt parie ns Ulit /enfiai ej/e Beano . 

Hata morbo quocamqae dolete /ea rbeamote qataìs 
Loia* aqtt* tali tempore libar abit . 

Et caputi ftom*chum- i renesi& catta* membra 

Confortata tefidam ft retto uabit aquam, 

: .... ....... 
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H$e prò defi oculis, oculorum nube fugata , 

Confumptos reficit^quos tenet agra fames. 

Materia™ pruderti con fumiti amphimermen y 
Hoc genti s plus ali\s Parthenopenfis amat . 

. . Annoratione 

* 

Il Bagnolo, ouero della Spiaggia, è noto ad ogn’ vno j che# 
è andato, ò venuto da Pozuolo , c pollo dentro quello edifìcio, 
che fi vede nel muro della llarfa pallata la Torre dimezza via, 
nell’andare verfo Pozauolo ,è in vfo, magiàfi cominciauaà 
perdere, per non tcrtere elite al mare, delche tiene bilognopec 
accommoJare. .. *, 

’■* « 

Dello Bagno della Preta. 

Defcrirtione del Villano* ‘ 

S Equità Io bagno de la Petra, Io quale è pollo in fine di que- 
llo loco, lòtto la ripa del monte apprefio la marina, hauti# 
lo nome per Io effetto Tuo , perche rompe la Petra, prouoca-. 
la vrma, monda li reni, mena fuora la renella, libera Io capo da 
indolori, leua le macule dalli occhi , dona Io audire alle orec-, 
chic, remoue il fonico, medica lo core,e Io pedo , e’I beucre di 
quell’acqua calda monda Pinteriori. . 

lalcrittione d’Aleadino. 

Cui petra dat noma» mirum reor effe lauacrum > 

J^fiod lapidem poffìt frangere nome n habeL 
Et caput a multi s facit abfentire querela , 

Auribus auditum prerftat-fr addii opem . 

Lumina deterga tumas maculo/* piatis • v. 

Peclor,is^& cQrdìs effe medela potefi . 

Ve ficai aperit. de rtnibus'vrget arenam , 

Interiora lauat potuta & huius aqua . 

' Qpaw plures vidi cahdam potare Ktrofos > . 

Jiftcis vrma fuit pofi Upidofa fatis. 

V os igitur^quibus (fi.durus cum fondere venter » 

Liberai ajfiduèpotio t alisa qua . * 

' Ann* 
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DI pozzvolo; 

Annota tionc. . . 

Il Bagno della pietra è noto , & è in vlo>fcaturifce fotto 
la volta del ponte, che appiana, la ftrada poco più apprcffo 
del Bagnolo, e fanno errore alcuni, che credono nelTiftdfo 
luocoèffere il Bagno della CalaturaìcauSdo neH’arena vici- 
na quello della pietra, forgédo quellodella Galatura dall’al- 
tra parte del Icofefo del Monte Produce acqu| molto pro- 
fitteuolc , e può accomodarli facilmente perla politura del 
luoco. De Calafura. 

Defcrittione del Villano. 

D A l’altro lato della ripa e fcieyna acqua, la quale pero 
che e nella defeefa del monte , fe chiama calatura_,, 
Quella onda clanica la fazia remoue quella morfea,& al- 
tre machie ltìze;aliegra il core, fa la mente ferma, confo r« 
ta loftomaco.paidcìce lo magnare palTato, & incita lo ap- 
petito^- cazia la tolTe, da ripofo al pulmone,& prouede che 
quella infirmiate ditta thiflca>la quale folle per venire 
perla tofle, non venga. + 

Inìcrittione dMIcadino. 

Vulmont foiidam dat Palatura qutetem-, 

Inde fugai tuffi/n^grauerbeumaparit. • f'\ 

s Due fio tubo vira repar at ì'vim prcebet edenii 

Serpi us affumptas decoquit illa dapes, 

D etergit f'acicniyfnentem corroborata cor 
Latti ficatyturpes radit ab ore nota s. 

Vormidat quicumq\phthifim cum tuffe paratami 
Vt timor abfcedatìfòepius tntret aquam. 

Inueteratttfuit fi cut radio ibus arbor 

Nequaquam poter tt abfq\laborc capii . v . 

Non altttr veteris ferpentia femirra morbi 
Poffunt cucili qu aline t arte fimttL 
Annoratione. 

Il Bagno della Calatura è llato da me ritrouato dall'altra 
parte della rupe,doue il monte fà feno , & in quel iitocade 
à protino la Defcrittione del Villano . La difpoficione del 
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hioco lo rende ad eflere facilmente accomodato aH’vfo» 

De L aqtta ditta fubueni homi ni, 

. • “ Dcfcrittione del Villano.' 

I N dspo de Io lito fequere fo quale va fine a Puzolo dalla 
* Grotta nella ripa caiiata vfciua vna acquji eflendò fer- 
rate le vene per poca cura , & hauendoabandonate le fon- 
tane c cerchita fottoiarena fra la ditta grotta & lo mare: 
& pe rche mirabilmente fouiene ali infirmi^ e chiamata fub 
tieni homini tolta via Iarena intrato lhuomo el fuoco di/ po- 
llo febito lalturadqjacqua vene fuora Quefta acqua toglia 
via la triftez-a dello aninffo.e lo difetto dello ftomacho con- 
fort andò quello, & dandoli appetito toglie via ogne incar- 
chode polmone. fecaco, e melza,& ogneinftattione de ven- 
tre, fà chiara la voce,da remedio alle gurte antiche,& toglie 
via ogne vicio, & fpecie de dolore , più chiaramente fe co- 
nofcela excellente fin operinone in reftaurar e li membri 
debilitati. -, 

* Infcrittione d’Alcadino. 

E xre nomea habtt lauacriim,cjuoà fubuenìt otgrtt, 

Nomi ni i ejfcttum gaudet haberc fui . 

Tnrgat pulmontm t dcponii pondera fpleniSi 
Depur at tnmidum certa medcla iecur. 

.. Trifìttioe caufam gelido de pettcre tollity 
Humores venirti leni ter vada leu a e. 

Defcttum fo muchi tollit confortati et ipfum-ì ' , ' 

Vt fl to fotitas apprtat ore dapes, 

Voum clarifcutsgenus crune doloriti avferty 
T alti amatore s conuocat linda fuos . 

Hf ettam deponitonus lo n gota a podagra* 

H tc datar articulis induciàta quia. 

Annoratione. 

. If Bagno di Subueni homini è noto, e volgare, & è molto 
frequentato, tiene hora il fote lotto alcuni diTriffimi fa/Tì,&fi 
m ifchia continuamente con l’onda del mare , fi potrebbe.* 
ridurre ad vfo, comomdifiìmo con qualche difpendi© 
«Bendo acqua molto falcifera, ; De- 


DI POZZVO LO. xt 
Defi rittione del Villano. 

D elio Bagno de Santi a Nafiafia. 

E L bagnio de Sanda Nafiafia il quale fe chiama ceffi 
perche è apprello la Cappella de quella Santa Nafta- 
fianafceuala fonte tanto de quello bagnio fimelmento 
corno quello de fopia,e ferraio dalle arene fatta la fofta lac 
quafrefeaméte vfendo fuora^re^ea li mébri dello corpo re 
Icaldato.e renoua le virtude de quelli toglie via agli infir- 
mi li difedi fi fofferefee lardore dellacqua che venne fuora. 

Infcrittione d’Alcadino. . -l* 

Balnea prateria, feti Nafte fi* lauacrum , \ ? 

VJìbtis bumanis commoda multa, facit, 

Corporis igniti re creato s efficit enus, ' 

Virtutes etiam.corporis vnda nouat. - , 

Rfj miranda qmdem^qu icumqi cauabit arenanti 
In medio fojft fcrutda mar, or aqua, . - ^ - 

\lla recent in fonte Juo fymptomata tallir , 

Languidus arder em ft patiatur aquoe, 

Qjft petit ergo fitto bene de languore leu ari) 

Sentiet auxilium , fi rencuabit aquam, 

Annotatione. 

Quello Bagno di Satira Anaftafia,era conofciuto da Poz- 
zulani , ma non era in vfo , tiene_bi fogno delL’edificio per 
l’vfojper elfere vena di virtù marauigliolà. 

Dello Bagnio Ortodontco. 

Defcrittione del Villano. 

V Na vtjle, 8e mirabile acqua nafee appreso di Puzolo 
nel orto de mcfiTerc lo epilcopo,& per quello fe chia- 
ma colli, in qucfto Bagnio fe defeende per molte giade , & 
intrando da la intrata verfo mezo di', impererò corno lau- 
ftro, vento intra il caldo feelTendointro non efei fuora Ic- 
geramente foffoca chi gli entrai ma laequa portata fuora, 
rellaura li corpj guadi delle fc*bre retnoue la naufea de lo 
ftomacho,& conforta qncllo;toglie via le febre effimere, (k 
crracicc, & maxime dtfpofti ad fare thifici. 

G * /nfciit- 
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Infcrittìone d’Alcadino. 

Hate manet abfconfo tellurio lympba meati/, 
Hanc via fub terris piena timor is kabet. 
Tu cane ne fubcas thermas fpirantibus aujìris 
Ne calar inclufus fit tibi confa necis. 

Hate a/fu a mira nimis con fu mptis e bona valete* 
Kejiaurat co/pus nobili t vfut aqua . 
Injìrmos (ìcubi febris tenuauerit ari tir, 

Et putat ex tremar» tri fit adeffe diem, 
ìias fide ns tntrabitaquas,et fatpe frequentano, 
Senttet tn robur fe rediffe vetus. 
Vhitfti,epbemerina fcbres,et naufccL turpi s * 
P ellitur hit tbermisjjccitca. vièta fugii- 
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Annotatone. 

Dal Tedi Scio foperbo. che tiene intorno il Bagno Ortho- 
donico fi. può far gtudicio, che iui forgeffe vna delle più fa- 
mofe terme di Pozzuolo,raàìl tempo, ò la trafcuragine de- 
gli huomini lafci§do,che lalordura otturale l’acquedotto, 
checonducea l’acqua al mare, dalla corrottela di quella.» 
in cambio di flagno (aiutare, fi è fatta vna mortifera mufeta > 
tiene bi foglio dell’cfito al mare , che vadi al liuello delia 
fua acqua, e farà bagno d'ogni perfettione. 

Bellaqua della Sul fai ara 
• Defcrittionedel Villano. 

D I fopra il monte che e foprà di Puzolo , e vno piana 
nello quale fe fa lo follo , c l’acqua chenafeie qtìafc 
chiama folfararia.Quefta mollifica li nerui, acuelcie la vifta 
ftrenge le lachrime.e lo vomito, toglie via lo dolore del ca- 
po, e del liomachoa fa fecunde le Aerile , toglie via la febre 
con frido , & li membri, infette defeabie purga ma 
quello odore grane : & e loco fumigante da ogne parte e 
terribile , & quello fumo caccia la rehuma & lo frido da lo 
capo. 

Inferir- 
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Infcrittioue d’Alcadino. 

Sulphureosfttnos mittenti a B*lnea 3 neruos 
Molli fi ianttfcAbtem->membYatfìf cabra n ouant* 

Hac aquafcecundat fitriletiftomaehxcpidolotem 
Defiruitìac captiti, Jìttngit aqua ex oevlii. 

Hjl vo/jBiium co'gens>oc*los beni reddit acutos 3 
• Pituttam foluiuf rigor a febre fugai 
Prafirtirn (ì pra tieni at pur gatto trinai 
Se cure in ir abis cornerà pura et etti m y ^ 
am femel accipiuniferuant fine labe falutcm y 
Balnea ne culpesicfùoue modo hic olcant . 
pffeflum virtù tir ama y narefq\mcdèla 

Quam ftrgiuntìtmrhcs cor por e fitpe fugai, V ■ 

Annotartene. 

■Deil'acqua delia Solfatara j fi è già perduto l’vfo > & an- 
che il modo di ridurla in fonte, io hò ritrouato la vena, & il 
Htodojc fi àccomodarà per l’vfo. 
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i? * Dello bagnìo de Cant orditi 
Defcrittioae dei Villano. 

E L Cantarello hebbe quello nome dalla forma fua > c 
prima nello lit9, che da Puzoìo va a trcpergole che 
fla a lo lito de lo mare doue Hanno le colonne 3 fa mirabile 
operartene, monda defecca; falda le antique 3 & ncue pia- 
ghe^ filtole 3 prohibefcie 3 la reuma clanfìcalo lume sferra 
le vene, che gettano fuora fangue 3 fubuene agli gotìofì, 
cioè artetici 3 & c vtile alle febre & fpdo 3 tira fuora mira- 
biltoente il ferro & li pCczoti delle offa ro&e.che fono na- 
fcofe nellocoipo ; & vfa lartc dello medico delle piaghe: 
& perciò che quella acqua temperata 3 e (litica e bona_» 
alle donne grauide 3 ma troppo continuata noce alla 
fianchi. 

, , Infcrittioned’Alcadino. 

in ter ae/uas pelago ftruens a qua manahér >rf* 

Ne fluat ;n {oniarn fittile clandat opm, « 

... ....... - .Cm» 
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Cjtjw mare feruefcltdocus oppugnatur ab vndis, 

Vix altquii poter itaeger adire locum . 

Cantar us humana fruttar viriate medendi, 

Nam^plagas vetereS)Ccnf oLidatqwouaf. 

Vlcera qui patitur catti ex bumoribut ex trai 
C untar us abfler gihlu min a dar a fuetti 
Sanguini! obturat venata quocumqfluentem % 

Ììubuenit articulisft medicina pedum, . 

Vtths ad f ebres t & frigora.Sed tamia baiai 
V fui aqua laìen continuatiti obejl . • 

' , ^nnotatione. 

11 Bagnofotto il nomedi Cacarello é noto, mà dalla pe- 
lle à quella parte nócra più in vfo,per edere iui flati fepol- 
ti cadaueri » li ba^naroli pozzolani foflituiuano vn altra», 
acqua,in luoco di quella , mà non approfìttaua , hora fi è 
aperto, mà il luoco non corrifponde all’infcrittione di AI- 
cadino , e per quanto hò potuto cauare dagli rifeontri del 
Sito, quello c il Bagno di Fontana, & il Cantarello lo riero» 
uò vicino al mare,lìcome vuole il Poeta. 

Dello Bagno della Fontana . 

Defcrituonc del Villano. 

A L lato di quello Cantarello forge, acqua contraria alle 
proprietate dello Cantarello nóuatnente trouata , & 
non deferipta dallaltrc la quale perche Tempre corno Tonta, 
na forge e chiamata fontana . Qoefla da Tonno , dilfolue lo 
ventre, multiplica lo latte fà li piccolipi dormire piaceuol* 
mente remouc la naufea de lo flomacho , mollifica le cofe 
indurate, & fopra tutti, purga li rini mena fuora (a renella, 
apre la vellica, fà vfeire fuora le pecrelle, oper renule, noce 
alle piaghe, & allegucte , le donne de quello luoco vfano 
per fc,& per li foi figlioli quella acqua. 


Ifcritrione. 

Fe rt fornnum^ventrem reddttfluxumq-, yfoporem 
Cgnitliat pueriiìHac citò multipli cui. 


Sax ta 
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Sstxta-moUifica'ireneSìexpttr^cit arenai 

Cnnfta lancierà fuptr,naufcafit proculhìnc* 

Vejicam refcratilaprdem frangtrq;po temer, 

'Affcttis podagraivnlnenbu/cf'ynocet, • ' , 

• Annotatone. 

Quello Bagno di Fontana è forfè quello, eh? hoggi fi (li- 
ma Cantarello ; hà bifogno di ridurli ail'vfo, benché adelfo 
l’vno ì e l'altro Bagno più ptonti fi ritrouano al lido 
Viano al mare, elarebbono più corrifpon denti alla tradi- 
t one^fi nota che i verfi non fonodi Alcadino, perche que- 
lla acqua fù ritrouàta dopò. 

- - •• •• ■ ‘ • • ' . 

De lo Bagno ài Prato. ~ 

Defcrittione del Villano. 

O E crede che Tullio facefleelbagnio de Prato lo quale fi 
^ einvno prato partendofe da T repergole andando ad 
Auerfa pattato Lhofpitale dalla mano finiftra . Si troua vna 
f gio.:ta, e defcendendo lotto terra fé troua l’acqua la qua* 
le e molto piaceuole e bona agli ochii lippofealleuia el cor- 
po dajt humori p gri,remoue la tortura delle budella, mol- 
lifica le braczia > & li lacerti , finalmente giouaad tutto lo 
corpo. 

Infcrittione d’AIcadino* J . 

E/? lauacrum a vulgo Prati cognomino di Cium, 

Credit urà multis hoc Ciceroni! opus. 

Eft via difficili Srfu&ducit ad inferioray 
In quibus inue nietiquam petit ager squarti, 

Hac bette vtfeeribus fertur con forre moUfiis, 

Alleuat hac corpus cp granai bumor iners . • 

Di cuntyfa dttros mire mollire lacertosi i 
Et caputiti fpatulas ad fuaiura trahit. 

Detergit lippos oculos.ac vlceraymagnam 
In foto parixer torpore praftat opem , 

In ft dorè madens fugiat prò tempore frigni, 

Nec potttm fumat^dum fua membra caletti* 

- " . ’ vi - ' ~ ‘ Anno.] 
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Annotatone. 

Quefio Bagno del Prato era affatto difperfo » fiato da 
me ritrouato , e troppo intcrraaeo » e può foni mini ftrare 
l’vfo dell'acqua » mà non di bagno , fe non quanto profe- 
quendo la vena fi raccogliere in luoco di piti comodo. 

» Dello B.gnio delhircoybagno 
. ' de Trepergole. 

Defcrittione del Villano. 

N Ella finifira parte dello laco di aucrno, nello quale, e 
alta profondità & grande copia de diuerfi pelei, fono 
dece bagni de iequale lo primo da la forma e chiamato ar- 
cho del quale c mirabile virtù in reftaurare li defe£li,etiam- 
dio in gli corpguafti reflaura le. membra , confortalo fio* 
macho>aiuta a tutti li interiori > non ìoua alo ventre infiaco 
ne melza,ne allo fecato infiato. 

Infcrittioned'Alcadino. 

Dulce f&tis lauacr umetto d nomenfumit ob ara* 

Virtutcm magna commoditatis habet, 4. 

H<ec Aqua confuwptos.rejlauratcorporis artusy 

Corpus fortificansyanda membra rigai, ■< 

S tquis (n extremis patiturfejhnet ad vndamy 
Omnta ne dubitcsjinteriora iuuat- 
N on tamen bic prode/l ^tumidi quo s farciva vestirti 
Aggrauahatqìdolet fplene tumente iecur, 

. Rem liqttet expertampro prio q\lumme vidiy 

Tejlemibxpopuloi qua fcio verbaloquor, - . 

Vidi confumpto tantum cum pelle re li fi Oy 

Tempore non longo rejlitu'ffe cutim, , 

Annotationc. 

Cliichefia , che non intende la filofofia fondamentalo 
delle terme,ftimarà cofa impoifibile ilrefiituirei dieci ba- 
gni, che anticamente forgeanonel luoco detto Tripergole» 
percfferfidairmcendio tui accaduto l’anno 1 $}$. prodi- 
giofamente mutato quel piano in vn monte hoggidetto 
tmouo,ò veto dt cenere, fenza, che fi veda più veftigio,ne fe- 

gno 
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gno de gli edifici; di quel borgo, che vi«ra prima dì detco/n- 
cedio. Ma à chisà coinè opera la natura nelle vene dell’ac- 
que termali non farà puto difficile, à mefe ne darà rifcontro 
di tuttidi quali à parte di quello di Socccllario, hoggi chia- 
mato Scaffa bodelh, che è conolciuto » & è in vlòi tengono 
bifogno degli edifici; , per potere coinmodamente fommi- 
niftrare le virtù loro, che fono innumerabiii, e marauigiioft 
à miferi languenti , onde per non effiere prolifib non fò an- 
notatione negli altri foggiongcndo folamente , che il Ba- 
gno del ferro non è nel luocojncl quale hao creduto alcuni,' 
chefuffe. - - - * 


Dello Bagnìo dt R ani erti ^ 

' Dcfcrittione del Villana 

* . / 

S Equità la opcima acqua de Raniero > la qualej; 

hauendo nome dallo inuentore e nimica de la falfaJ 
Begma,fanaIarogna,&la tignia, monda lo corpo macilen- 
to, re ftaura la cotena, ioua ali leprofi,màè bifogno come 
wno,e fanato qua,fe bagnc nello tritolo. 


Infcrittione. 

Baine <i R aneri, qua corsara putrida radunti 
Et quorum falfi plhegmatos hoflis aqua eft. 
Sì fantt^autfcabie prejfujtceler illa fubintrety 
A f cubie quante extcriora Uuant. 
infettar» mandare cutim qnicunq\laboraSy 
Vtere Ranerie , nam cita fanus tris 
Non tane» incurras iterum dif rimino. morbi y 
Ttrrtbtles Tritai* fanus adibii aquqs. 

Vidi quamplures hoc fu fh dir e lauacrum, 

Vece rat hoc bominum pingue putrido putenti 
Ranm/èruiuit aquìs^aqua turgida (lagniti 
Tebx qui pingue} euacuabtt aquat , 

H 


* - 


Del- 
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D elio Bagnio de T reperitile. 

Dcfcrittione del Villano. 

L A difpofitione dello luoco dede el nome alo Bagno 
fcquente, perche eflendo la ca fa tripartita per laequa 
perferuare veftimenta , & li lietti fé chiama T repergola. 
/llTai lo chiairano bagnio vechio, impercioche in princi- 
pio le cafe ch-cunftante hebenonome trepergole, quella», 
aqua e vtile,ad ogne cofa,leua via lo defedo dela mente, al- 
legra locore,alleuia lo corpo , toglie li peli dell! membri, 
cazia varij dolori dal lìomacho • Rimoue la grauitate de li ' 
piedi, chi vlatà quella acqua, non temerà alcuno male acci- 
dentale. Et dicefe mefTere Jefu Chriftoeflere refufeitato in 
quello, & hauerc aduda la preda dallo inferno qua, onde 
laico monte che gli e fopra e dedo lo monte de Chrillo, 
Infcrittione d’Alcadino. 
loevs auftrahsjcjuo porta Qhrijìus Aver ni 
2regtt>& eduxit manuus inde futi . • 
lieti domus e triple x-Joint iure Tripergula dittam* 

Vna capii vtfi esalterà, feruai aquam. 

T trita languente! late exctpit^atq-.lauacrum . 

Saggerit. & medicata opem • 

Vida vndtt fatti multum fudantibus^aufat 
Defettum meniit,cum grauitate pedum . 

H*c fiomachi variai facit abfentare querelai* 

"Flebile de tote cor por e tolti tonai. 

Uhi us amator aqua fymp tornata nulla timebtt* 

Incolumi femper eorpore tatui ent. 

Dello Bagnio de Sanéìo Nicolae . 

Defcrittione del Villano* 

Q Velli che cercano li bagne più folleciti occupano 
quello bagno . Quello folo come fc landò Nicolao. 
fu bu iene a li poucri > & perciò fe dice San Nicolao » Quella 
acqua non e deferipea da li altre , purga mirabilmen- 
te la rognia,& li ochij,egli fortifica li debili, rellaura li con- 
fu matiouero cbifici»conforcalo ftomacho , & recupera le-» 
* fonte. - - -- --- lafcùtr 
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; ' n •.* Infcrittione. 

In firmos refouet t confumptis praftat opemq\ 

Confirmat fornai burnir obur aqua bete riparato 
Dello Bagno de la Scrofa, 

. • Defcrittione del Villano. 

L Aqua che fequita è mirabile, la quale fanale fcrofole, 
e ditta de fcrofa, perche in quella acqua fo trouata 
volurarefevna ferola, purga mirabilraentela rognia>& gio- 
ua a li leprofijfana le petigine,che prouenenoda la flem- 
ma falfo fcarrica lo ventre carricato ioua ali podagrici cioè 
go&ofì,chi vfa qflo bagnio no magia cofe falate, ne legume. 
Infcrittione d'Alcadino. 

Has diflas ai uni fcrophae de nomine thermas y 
e »• T o-Serepbala quod feetens t olii tur bu fubito. 

Vel quia tur» primum vis efi deprenfa lauacriy 
i Cum fcropba hit fife languii a lauit aquis. 

Vellìt ttr & morbus qui fnmpfit ab ìmpete nomen y 
Si fuit a jalfo phlegmate caufa mali. 

Ha iberni* feabiem infefiamfipramq fugabunty 
Vrofunt articulisprofìàunt podagra . 

Ventribusyé‘ prò flint plcn'n inferente lympbay 
C ùm tumet Afitesyé’graue fentit orna. 

Harum opequi fanus fnerit y cauct omne legume », 

Prouidus hic idem filgama cuntta fug ì t. 

De lo Bagnio di S Lucia, < 

Q Va appretto e lo bagnio de Sanila Lucia » Io quale e 
colli ditto perche molto ioua alli ochij.de li quali fe 
dice hauere difenfione > quella acqua toglie via il dolore 
del capo>& delle ionture 5 quefta ancora le catharatte,& nu- 
bole de li ochii non ettendo troppo mucchiate deftrui, do- 
na lo audito remoue il fonito delle orechie > quella alcuna 
volta illumina li cechi. 

Infcrittione d'Alcadino. 

H <tc Ijmpha veniente rrplentar baino a femper t 
Semper^ illimt limpida fonte nitent. 

Ha Par- 
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P arti etiope tamen hi/ rtrò vtitur,hoc quia t riflit 
A iucna languentum tur ba re fiere fetet . 

Hfciuntturaritm ptllit,capittfl]\dolores t 
Hoc ettam profens efl medicina ocuàs. 

Sen cataratta nocens, modo non vttui oculit ilici 
Seu ntbula exurgtni lumina fonda, premi/ 

Vidi ego matura fiderai venerai erbai 
Di/cufjis tenebri! rettulit inde pedem. 

Tinnii ant aurei jemeauitfanui vtraq; 

C'/' /» & audituntrfut modo furduieraU 
Dello B agnto de Sanila Maria 
chiamato lo archetto . 

DefLrittione del Villano. 

N On e meno mirabile Larchctto, lo quale ha codi no- 
me dalla forma fua , e perla breuicate dello luoco, 
lo quale fam lo fecato calJo, abfolue lo capo da le reuma» 
libera gli ochii dalla lippitudine , & optaimia , fortifica lo 
ftomaco , remoue lo troppo, & el poco dormire, & reduce 
luna , e l’altra extremita ad vno mezo facendo temperata- 
mente dormire. & vigliare da alcuno fe dice archetto da al- 
cu no fc dice de fan&a maria. 

Infcrittione d’Alcadino. 

Qui breve nome n bei , magno virtutis babetur 
Arcuivi, àflammij,quod calet.arcet htpar . 

Rcbvmatir,& fiomachi vitium de corpo re tollity 
Liberai à multa frigi ditate caput. 

Hic agri* oculis mtdìcamina fida mini fi rati 
Arcale* cedit trifìe papatter aejv* y 
E t fi forte fugit vigilantia lumina fothnus y 
Arcuivi adue Pio membra fopore fiuet . 

■ . Balneaquod Tritali, quod Culmo lympha minifirat% 

Arcuivi tn multis hoc operatur idem. 

Qua muti intcr aquasTntuli fttgratior vnda> 

Confalo m dubita hoc br tutore fr ai. 

... ; - Vcl[(f 
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Dello Battio de la Croce. 

t ; ... . Deferir tione del Villano. i 

I V quello bagnio affai volte fe vedeno miracoli chi molt; 

daltrui piedi & bafloni portati abraczia, quello bagnio 
fa con li propr j piedi andate a cafafenza adiutori© d’al- 
tn, libera da le gutte in fpacio di tempo mirabilmente Tana 
le ioncure,e li nerui.caza la tl:gma che folfe deaero quelli» 
caccia la inflatione de lo fecato, & de la melza , guarefeie li 
hydropichper la flemma gro(Ta > iouaalvenrre>&alli fianchi, 
& perche ioua atti piedi, alle mano & alla lato nc li quali 
fono le piaghe de lo noftro Signore, e ditto de la Croce. 
Infcrittioae d’Alcadino. 

Nane cruci s e multi* laudabili* vada lauacrum , 

Qgo* femper querulo* lenta podagra domai» 

Corf/rtat ncruos fata* expeliit ab ipfi* . 

llibusybac funai fida medela latus. 

'Sroàffì bydropi fiotti fit ex pblegmate craJJo> 
Go/>fur„itq:cauumfplene tumentedecur . 

Vroficu& ventri, fiquando hypoth i/idna lajfanty 
Infila feu nerui* frigida gatta nocet. 

Vidi ego cu fuer ai quondam manta arida dextrd 
Nec poter a^pofit os t oliere ad ora cito*. 

V iribmt bum* aqua p truo pofl tempore fattami 
Huc illue lata m vertere [ape manum. 

\ Dillo bagnio de ^uccellano. 
i Defcrittionedel Villano- .o ! • 

Q Va appretto e la horribile cafa di Sibilla cutnana ; , la 
quale , e fopralo inferno, quali comode vna celiai* 

’ forge vna acqua dolce clara, & vtile olirà le altre, & 
perqueftolìe ditto faccettarlo che ha faporedi brodo de 
vno capone cottola li capilli longhffana le labra » monda 
Ji denti»c li gengile » remoue lo panno foczo,e le lentigine 
dal volto, medica lo pulmone,&lo fecato,e lamelza>dilfol- 
«c io ardore > & lo pilo della vellica induce la vrina caczia 

' lcarc. 
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learenelle,faoaIa quartana» cocid fan a, & tepide febre cac- 
zialatoffc > & fopra tutte lealtre acque conforti tutto lo 
corpo. « - w 

**"* Defcrittioned’Alcidino. ’’ 

h • . • • r • > ... • 

* E fi fub celi arium lauacrum,quod connenit sgris 
! ' Lucida quo multunhdulcist&vftia fittiti 
■ * Po»duSì& ardorem vejics tallii ab sgrls, 

* T)entes,gi»giuat mundi ficatq\cito. 

Vrouocat vrinam t quoq,labra dolcntia fantty 
JPetlitur bue vada triffis barena (ìatim . 

Pajpfi in sfate quartanam->aut quotidiana m, 

Auf tjpìcas fcbrtt) fentiet eìus'-cpem 
Vulmomsyitcoris vitto, (pieni fqime detur, • • 

Tujfit ob hoc lauacrum peftortpulfa fugit. 

Appettato flomachus ifta perlotus invndty 
Non bene conco ftus reddjtur inde cibiti 

. v 1 ■ D elio bagnto dello ferro . J 

Infcrkcionc del Villano. _ __ 

: ^ ■- / < > 

D Allaltra parte della horrebile cafa e^uafe dentro de 
lo auerno forgeua vna acqua la quale ha lo coIore,e 
fpamaadmodo di ferro>&percioedidto di ferroso qualo 
fopra laltre remoue lo dolore de lo capo, e di fopra le ciglie » 
toglie da li ochi; lofangue la caligine el panno, & fa quelli 
chiari, da lo audito rimoue lo fonito, remoue Evento purga 

treccitele dello ce rebro. f p . 

'» • • • - ‘ - i • ■ ' ^ * 

'■ u - * Infcrittione. * k > 3 

. • f ' .« 3 t il! M-. >_ V : • •>"** 

Ante domttm Vaiti tocus eprcpe lìttus Auetnh 
Grande rntnofum prsmmet anis opus> 

Hoc lauacrum fpumam miitit ferrugini* inftar$ 

Dici tur vmbrofa ( fed protul vmbra)domusy 

' - k " J< ■ Si q uff 
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S i quìi hcmicrantum patitur quandcqì dolorem j 
S lue fupercilij^ha.nc ftptus intra aq narri % 

C ur» vitto caputi nubem caliganti auferty ' < , ‘ r /. ? 

Tolltturtx oculiifanguis t ab ore fonui. . \ 

Siquìs aqua talis vjrei eoenofceret </gery >. ■. 

QoUjrio nunquam Ipfus baberet opus . 

Pannofes oculotfyncerat,& effetat aures t 

Congaudet capiti cellula trina fio* , -■ 

«..• • ■ 1 . • :» .. . . .1 . .. 

Dello B igni o Palumbar'to, .. 

Defcrittione del Villano. t . 

L A grotta palumbara>e ditta perche li palumbi la fati* 
no lo nidomà quella acqua Tana lo capo , & li rini, 
apre la via ala vrina>caczia la nebule dall* ochihe lo vento 
dalla orecchia , caczia la patitone del ftomacho edam dio 
caczìa le pacione dal core , & gioua alli gottofi>ma vfando 
quella acqua fé guarda da cofe fa)ze,& frigide. 

infcrittione d’Alcadino. 

Crjpta Palutnbarti ferine quia grata palumbis , , 

Vel quoniam lambii fertur obejfe parum . 

V nde talami? aru (tufi* n trùce rena 

Sanati v ritte fumpta reclutiti iter . 

Ex ocultt ttebulas i & ab attribuì excutit caroti 
Teliti cardìacen % artbriticofque fugai. 

Et malora faùtffcitfernare dittami 
A falfit caueas frigida quaqfuge. 

Algenùs vitabis aqua tu fumerò potami , , , .. 

VtcrelymphatOìquod parit vua,mero . 

Crede mih 'hquod aqua hacfactet quodcnmq'Jyrnpus 
(Si bene feruetnr fola dieta) fati u 
' , - - 

Annotatione. 

il Bagno della grotta palumbara, era vno de perduti 
affatto^ da me è flato ritrouato , fi può accomodare per 
lVfo, mà con qualche fallidio. -- - - - 

’ — - Veli? 
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Dello Bagnio dido Silvia»*- 
‘ Dcfc rittione del Villano. 

A Ndando per mare à Baia fi troua primo quello Ba- 
gnio dido Siluiana perche fé dice che Siluia che fo 
reputata dealo fece, quella acqua in fei modi ioua ala don- 
na, purga la matrice da ognie hutnore. Se fauala dalle infir- 
miate , induce quello (uo naturale fluxo dMàngue fe li 
m incide , & fe l'auanzafiè troppo lo reduce al vno mezo 
fa fccundcle iterile, e falle concepere. 

Defcritcione d’Alcadino \ 

Saluta diva parensinuenit forte lauacrum> 

De proprio nome n nomine credo trahenu 
H ve aqua matrtees quouis bumore grauatas 
Purgati hat (teriles fruii' fic art facit 
Menftrua fi forfan fagiani inulta rtiibunt > : * 

Et facitlauac rumane (ine legef Inani. 

Qjiospatitur matrix cafus,hac temperai agra 
Vnde quert poffet f sminale auf a perii . 

Vos igitur Jl(r\lts->moucat fi gratta prolit » 

Ni ve tee annofì tempora agra qutes. 

Tarn Vir^quam mulier te ^i^~»grATUj r teqiteiifentf 
Offuo txctbii aptus vterquefuo. 

Annotatione. 

Quello bagno di Siluiana è conofciuto,vi è l’edificio, mà 
fe n è perfo i’vfo per efleruifi raffreddata l’acqua, e deuinta 
la vena, fi ha da rintracciare, e ridurli all’vfo, per edere Ba- 
gno di virtù ammirabili. 

Dello Bagni o de Tritalo . 

Defcrirtione del Villano. 

A Ppreffo fe troua lo baguo de Tritulo nello quale, e lo 
bagnio e lo Sodatorio & a nome dalluoco , & forfè 
e dice Tritolo perche la quartana e guarita qua , bagnio 
mirabile dalle radice della ripa altiffima , e cauata vna am- 
pia cala & in quella fonno fade ammano imagine che tene- 
no le mane alli lochi della patitone, & che guarefeie quello 

bagno 
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bagno laequa doi volte il dì e tramotata, & per quefio lae- 
qua Tempre e calda, & fumante nello bagnio,lo quale eden- 
dò pieno parte dellacquava in mare, e parte torna doue el- 
la vfeita , quella cazia la reu ma conforta lo capo } e lo do* 
macho, libera ogne gotta, libera li hydropici,prohibefcie le 
febre, ioua ali flemmatici» & fortifica le virtute de tutti ba- 
gni » & per quello alcuno bagnato altroue fe bagnarà poi 
qua alcune volte. 

Inferi ttionc. 

Bfl locus antiqua tefludint duttili in altum> 

Rupe fui ingenti celie canata domus. 

Qu<e piena e hom'tnum formit ex arte paratiti 
Ad quid aqua valeant->quiiq\flgHr a notai. 

Rei miranda fatisi fatti ejl horrendaq\ dittu f 
tìuc veniente die mittitur vnda femel, 

Hdc eadem panim primum petit aquora y partiw 
Yixtenuatafiuens reflui tvnde venit . 

Si quishac q } olim Retbfaida v e ner affanno 
Qua femel inflrmu mora ferebat opem . 
tìac nam quottidie multìs aqua fubuenit dgris 9 
R heuma fuganflomachum roborahatq\caputl 
Liberai hqdropìcosjac omnis gatta fugatur t 
thUgmaùcu prodejtf tir tettar e vetat . 

Annotatione. 

Il Bagno di Tritolo è ben da ogn'vno conofciuto per l’S- 
piczza, e forma della fua danza figurata, tiene diuerfe diui- 
fioni,non perche tenga diuerfe vene d'acqua , mà perche 
nella medefima potelferodiuerfi bagnarli seza incomodar 
1 vno Taltrojdha molto rempo>che fe n e perfo rvfo,& hora 
è pieno d’acqua fredda, e la vena è deuiata bifogna rintie? 
mrla,e redimirla aH’vfosQuefta terma,e prodigiofa, perche 
tiene la reciprocatone del fludb,c refluito ficomc il Mare. 

I *'• pel 
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Del Sudassero de tritulo . 

Dcfcrittione del Villano. * 

I N quella ripa nella fummitate fua poiché tu fei monta- 
to alcune gradc el fudatorio , quello ludatorio e vna_* 
grotta cauara a mano ftrctta,malonga de vno odore fuaue» 
& delc&cuole, ne la quale fe tu entri dentro fubito fudi,fe 
tu te incline te refi idi andando oltra Tempre da mano de- 
xtra da po che feidefeefo alquanto, troui iacqua chiara» & 
calidiffima,& che appena fe po toccare la quale multi pcn- 
fano nafeoftamenre intrare in nello bagnio,& fe tu non voi 
andare allacqua va dallato lìnilìro , nello quale da poi che 
hai andato per dui palli piglia laltra via da mano dextra, 
per la quale andando trouarai vna pietraia quale cadeda la 
ripa , & e ditta caual!o,vltra quello andando per la polue 
calda trouarai la line de la grotta, retorna allo luoco doue 
tuintralle,& in quella parte della grotta trouarai vna folla 
profunda , & larga > & vnaltra grotta appreffo in la quale 
guardate de intrare perche fe vai per quella, lo fuoco ouero 
lume de la torziaja quale porti fenza fouerchio caldo di 
vento o roouimemo niuno di aere lalfa la cera, &■ araoor- 
talfe da fe»& quelli che vanno entro cadeno morti ex verti- 
gine capiris . Quello fodatorio euacua li humori, libera la 
capo,& lo Homacho.cura le rheume cazia degma, alleata la 
corpo molto ioua alli hydropici,& podagrici. 

Interi ttionev 

TLuacuAtfuccohfiomachoìConfertq'yCerebror', 

Rbettma grauans abigit phlegma figrumq\liq*at> 
AUeuiat corpus leni fudorefalstsis 

Hpdropu t ac podagra porrsgst vfq \mams* 

Annpfatione. 

USudatoriadiTritoio è conofciuto,& è inviò frequente,, 
tiene loprabbondance comodità dillan2C|. c ftàottima- 
mentedifpollo.. 

■> Veli* 
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DI pozzvolo; 

Dello Bagnio de Sanilo Georgio, 

Defcriitione del Villano. 

T Rouaffe lo bagnio de Sando Georgio d'&o , perche 
laequa (otterrà fé cercha,perche geos in lingua greca 
fi e dire terra, quefta acqua mirabile rompe la petra > mena 
forala vrina, libera la fronte, brazia, mano, piede da dolore, 
& vera che la gotta non ,vengaouero crefcha* 

Infcrittione d.’Alcadino: 

EJf aqua. qua poter it nfi flamtnis indice haberiy 
Naw vi a fub terris piena t more latet. 

Quantum mens dubia hoc tirnet ingredicndo lati aerano 
Mirificè tantum latta requirit aquam* 

Hat franga lapide m & vrtnajn folutt ad vfuntì 
Arcetìtjr in multis articulare malum . • 

Scifiaq.fi crura aut fi pesfi brachia fi front 
AEgrotantfanttts hit releuantur aquis * 

Hoc beni conttftor->cum qu idam mingere velie /, 

Euomuit lapides virga co adda duos . 

- Annotatone. 

Appreffo il bagno di Tritolo forge quello di S. Giorgio 
nell’aiena proflìmaal mare, da alcuni Pozzuolani è cono- 
{ciuto,mà non è in vfo , tiene bifognodclla comodità, per- 
che fi polfano di quelle aualere l'infermi» 

Dello Bagnio de Foglilo. 

Defcritrione del Villano • 

I L luoco de quefto bagnio e fi piccolo che ilio fe chiama 
pugillo mala virtù fi c mirabile, perche reftrcngclo 
ventre loluto, toglie via lo pefo del fello, fortiglia li hydro- 
pici,liberalocapo,elamelzadalidolori> fa naia febre con 
frido conforra li debili, & fortifica li membri debili, & re- 
ftaurali membri estenua te, ouero con fumpt-e. 

Infcrittione d'Alcadìno. 

Cum maris vnda tumet tantum vacai vnda Pugilli .1 
Pro fattone locitum breue nomea babet. 

1 a Bili ter 
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BJl iter obliquami p&raam quod ducitad vndam, 

Vix bòminum feptem crtditur effe capax. 

Ani tollit cnuSìVentremcfJfarcfolutum - 
Cogitt & bjdropicos attenuare poteft t 
Si patitur cum fplene caputi /rigore corpus 
; Eelruerihcertam fentiet ager opera . 

Qluid de te re f tram ni rais admìrande Pugilleì 
Qj*od proprio vidi luminCiteJìor ego. 

Andus'ufus aqua bacjgerults addufius amicis 
DifceJJit fantts>non ope ve&is e gens. 

• Annotatone. ... 

Cinedo bagno di Pugillo l’hà occupato il mare > e per- 
che nó vi è lido,mà rupe fcofcefsjCÓ gran faticale difpédio 
potrebbe rintracciarli con rompere il monterà liuello dell’ 
acqua del mare. 

Dello lagaio de olio petrolio. 

Defcrittione del Villano. 

Q Vedobagnio.fi e didto codi perche fecognofee que- 
llo liquore vifirne con l’acqua fi allo vifo fi allo odo- 
, rare , & e podo apprelfo alla ChieCa de San dia Ma- 
ria à lo litio del mare * queda falutifera acqua toglie via_, 
ogne generatone de tigna morfea»rade le Cozze machie da 
lo voltO)fana la leprofia>amortaia colerai lo flemma fallo» 
allegralo core , Tortiglia le membra grolle» & cazziane Io 
freddo che haueflcro dintro>& ritorna ad ogni memoro lo 
fuo vigore c officio fuo» 

Infcrittione d’ Alcadino. 

Culi no. procul baud locus e/lìquifundit oliuumy 
Hoc tauacrum multa n commoditatis babet. 

Hoc vitium lepreeìgenus hoc ferp'ginis orane ^ 

Tollityefr à ftomacho phlegmata fa l/a fugai* 

Extìnguit bilim-,groffos fubtiliat a r tu Sì 
E xhilarat ttiJitiSìCor bene reddit ouans% 
de gelidi s depellit frigora mtmbris , 

Omnia Utantur mtmbra vigore /ho» . 

-- 7 — - - Cutu/cumq) . 
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DI P02ZV0C0; 
Cuìu/ìumq)genat nìgrafi Morphaea notabit , 

H<tc aqua rugofas deletab ore notas. 

Vir totem lauacri demonflrat nomen oliui, 

Hoc oleum praftahquod petra fudat aquis. 
Annotatone. 

Il bagno Petrolio patifee l’ifteflb incoueniente di £u- 
gillo, mà può con meno incomodo effere portato all’vfo, e 
ìtatodameritrouatocon (lenti non tenendbfene notitia 
alcuna. 

Dello bagnìo dì Colma- 
Defcrittione del Villano* 

P Er lalteza Tua il monte che e fopra la di&a colma , c 
di&o colma & laequa che fc troua appiede de quello 
monte per vna via cauata,e torta e dicla colma acuifle mol- 
to illume fubuiene alle paflione dell! piedi , rimoue dalli 
nerui il groffo fleuma nò mucchiato, quelta acqua ioua alii 
infirmij& noce alli fani 3 6c non ce dimorare troppo. 
Infcrittione d’ Alcadino. 

Inter aqttas alias mirabile Calma lauacrum , 

Quius ad acctjfum non via reQa patet. 

Imo per obliquum monti s accedi s ad vndas, 

Monfrat iter dubium pr tuia fiamma ubi . 

V nda latens intusfudoremprouocat intuii 
Et facit ad ncruoi->quoi grane rheuma grauat 
'Luminibus lumen redditi veftigia Claudi Sy 
Puffo nifuerit inueterata diu% 

R em ioquimur cer tantino* e fi incognita multisi 
Calma nocet fanis, morbida membra iuuat. 

Hanc igitur caueat qui non eget arte mede rodi , 

Qtam qui forte petit vitet in amne moram . 
Annotatone. 

21 bagno di Colmai vno di quelli adatto perdurici luc^ 
co de fcr itto è occupato da alcune ruinc del monte> mà pe- 
rò può ben reiiituirfe ali’vlo la Tua vena nei Udo del diare» 

doue corre. " 

w \ DtUa 
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B * A <3 N 2 
Dellacqua del Sole & della Luna, 

Defcrirrionc del Villano. 

N Obilitfinu & mirabile acqua , e quella deio Sole,& 
de la Luna, e di&a coli perche corno il Sole auanza le 
Belle, coli quella le altre acque , acquetta non e facile an- 
dare per le ruine de antiqui edificii,purfe defeende allo aa- 
tiquo bagnio derapato if occupato da lo mare.chi colle via 
la rena, forge acqua grotta, e de diuerfo colore, quella acqua 
fandiflimatolle via ogne generatione de gotta, & ognefpe- 
cic de dolore 9 Tana ogne ferita, e Adula , fe ella non eradi- 
cata nellofla . Screnge le vene dello fangue anchora reduce 
quello fluxo naturale de le donne a vno mezo, A e poco, o 
troppojtira fora lo ferro che folTe occulto nello corpo, gio- 
ua mirabilmente alli goctolì fe li lochi non fo/Tcno ropti» 
quello fe dice era bagnio de Limperatori. 

Infcrittione d’Alcadino. 

Vt Sol illufiratradifs fulgentibus orbem , 

Et vegetai fblendens numi ve canti* fuo ì 
Vtqdnter fieilas refplendet fola minora , 

Et tenebrai notiti candida Luna fugai. 

Baine a fic Luna,# Solii diferimina morbi 
Tollunh& vita lumina reftituunt y 
Vincere quam folca nefeit medicina podagra*») 

Piane calida norunt vincere Sola aqua. 

N orunt occultar» membrii educere ferrum , 

Mcnftruaqiér venas f fiere prima queant . 

Vulnera confiolidant , hit turpisfifiula cediti 
Quam vix vlla arti s vincere curapotefi, 
Annotatione. 

il bagno del Sole, e Luna è conofciuto> &è in vfo tiene 
bifogno deU’edcficio. 

Dello Bagno dello Qimb orofio. del Villano. 

' 7 On e da lattare lo bagno Gimborofo colli diélo per.' 
chela forma de lo edificio di fopra corno vna gob- 
ba eie nata quella aqua falutifera^alla quale fe defeende per 

gradi 
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gradi , tira Fora delle rjne pietre pile, arene & humori che 
impazafTeno la vi ina, concia Ji fianchi, apre la vedìca, & non 
fe troua meliore falute a le rine»riraoue el dolore de la ma- 
trice ftrenge el fiuxo de lo fangue alle donne , & ioua alii 
membri granati da ogne infirmiate. 

Jnfcrittione d’Alcadino. 

Efl aqua mirandi nimìum noua ditta lau acri'. 

Gilbrofum proprio nomine nomen babet. 

Veni per etto gradui patte ns defeendit ad vndam 
Circuit inter aquas per latus omne gradui. 

JIU componit prcbibitq\dolore matriam. 

Sanguineo t fluxus in mutiere vetat. 

A fuperis exire truor prohibetur^ idem 
Nefluat in folitis inferiora fugai 
Veficam curai quotici vrina negatur , 

Nulla patetmelior renìbui effe falus. 

Sì l afide s^qui [tue pilot patì anturi arenam. 

Quolìbet a morbo membragrauata iuuat . 

Annotatione-, 

Il bagno del Gibborofo è conofcimo per redificio,ma n5- 
pcrl’vfo > eflendodeuiata la vena > e l’acqua , che viltà, 
è freddagli reftituirà, come gli altri* 

D ella Bagna ditto la fonie del V ifcoua 
Delèrictione dei Villano. - ♦ 

T Enenogli Antichi che vno Vifcouorefacefle quello 
bagnio> & perciò e ditto de lo Vilcouo,o vero che li 
gran prelati vfano quella acqua , li quali per lo troppo ma- 
gnare, troppo rippfòfpelfo hanno le gotte ioua mirabilmc* 
te ad ogni fpecie di go$*. 

Infcrittione d’Alcadino. 

Nomine font tali fruitur,quod competat agri!) 

Vel quia Pralatut tale refecit opus. 

Arthriticis predefytollit genus omne podagra* 

Hecbabet neper twpVwtif cale deciti* 
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Et quia Pr alati s requia nocet>atq\ paratia, 

Torquentur magno fape dolore p cium. 

Cum confiipatus cibas imcrcluditurintuty 
Inde dolent ventrejyilia tenfa crepant. 

Si talee ergo tibi vis lenire dolor e s-, 

Pontifica fomem vadercquire celer . 

Annotatione. 

Quello bagno del fonte dei Vefcouo 5 è vno dell! difper- 
fi affatto, ne vi è memoria ne meno dei nomejda me è flato 
giàrifcontrato. 

D elio Bagno de le fati, del Villar o 

M Ontafle per alquanti paffi al bagnio del fati di&o 
colli perche nouamente , e flato trouato auentura, 
o vero per la bellezza fua, perdo che ha lauorata la fua ca- 
uerna, mirabilmente, quella acqua chiara fortifica lo flo m a- 
cho, incita lo appetito, rcmoue la tofle, molto gioua a Ili goc- 
tofi fopra tutte le acque tira fora lo ferro afcofo nel c orpcj 
& conforta ogni membro. 

Infcrittione . 

Confortai fornaci umyviuacem reddit 

Dal podagra auxilium f naufea fit procul bine. 

Extrabit abfconfumyatqfiatens in torpore ferrar » , 

Bxhilarat nimis hic omnia membra latex . 

Annuendone. 

Delbagno delle fate non fe ne teneua più notitia alcuna, ' 
da me è flato ritrouato con fatica , ftà quafì tutto couerto 
dalla terra 5 & elfendoui entrato con induftria,vi trouai den- 
tro fuperbisfi mi edifici;. 

Dello Bagnio de Bracala, del Villano. 

H Ebbe nome Bracula dalla humiiitate, &rotunditaté 
dello luocoqueftaoptima acqua fottiglia le guange 
groffe . Fa bona voce rimoue lo dolore del capo dauante, 
cdrieto, toglie via le caligine de li ochij medica la melza,e 
Io fecato,cazta la febre, quartana terzana, et altre febre va- 
rie guaflando la cagione de quelle. ^ 
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D I PO 1Z V O LO- 
Infcritcione d'AIcadino. 

F attribuì antidotum bene confrt Bracala (raffi 
Et vox ffuerit rauca fit apta fono. 

Si patitur capitis pappisi vel prora dolor et») 

Si do let opprtffum [piene tu mente ìecur , 

S iq\caligo dtem nottts germana minorai ’ ( 

Omnibus bis vitys Bracala prdfi ài òpem. ' ■[ 

Quartana™ perimit->nec non neeat amphimertnatrt 
, Hic intermijft febris origo perii. 1 : 

Vos ig it urliti bus eft odio fa pianifica febris > 

Huius fi fapitisfluctrite foniti aquam, 

Non opus intrare fernet nam baine a quanto 
£)uis magli ingre ditur ,tam magli tp fa iuuaat . 

Annotatone. - , 

Il bagno di Bracula è vno di quelli affatto ignoti; é flato 
da me ritrouatOjtnàbifogna portarli in altro Iuoco per rag- 
gionedelliuello del mare hoggi fatto più baffo. 

Dello bagnto della fpelonca . 

Defcrittione del Villano. 

I N quelli bagni , la Spelunca.e ndl’vltimo Iuoco , che hà 
cofli nome perche el bagnio e nella Speluncaffana la reu* 
inaila tofle 3 cacciala hydropifia,rimoue li accidét» decia- 
feuna gotta conforta elcelebroj Galieno pone , che f e vno 
beueffe ogne di cinqùe dragme de quefta acqua callida cu- 
ratale paflìone de lo dyaframma del pe<5to } che fono di fo- 
pra,e de fotto. 

Inferi ttione d’AIcadino. 
Vltìmathermarumlaudet fpelunca mere tur y 
Cui us aqua poterti [implico nemo fruì. 

Ingenio [adente modum capit vnda caler tm y \ 

Sic intrabit aquas ingenio fui homo. ' 

Cuiufcumqwclis perimit fmp tornata g tétta 
Hicfugithydropijisituffis iniqua perit, 

Vt Galenus aitydrachmas fi quinqi calentis 
Quifquam quottdie funere curet aqu* y 
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E t fuper t # fttbtus^qut funi diapbragma mede tur 
Rbtum&tos excludit^tjuoi nocet omnegenut. ì 
Non domus horror it.no n tfi fpelunca latronum < 

Crypta [aiutar cm contine/ tntus aquam. 

Annotatione. 

Quello bagno della Spelonca c appunto quello , che Uà 
dentro la grotta hoggi chiamata della Sibilla vicino daer- 
no,màfaIfamente> difendo la grotta della Sibilla forco Cu- 
na, e quefla vicino Auerno fu Tempre antica mente chiama- 
ta fpelonca » l’vfo del bagno è profìttcuolisfimo, mà tiene 
bifogno del modo, ficorae nota Alcadino. 

Della equa de li finocchi. > '*• 

Defcrittione del Villano. '■* 

V Lti inamente fi e a diredellacquadelofenocchio, Ia_» 
quale e ditta cos perche fra lo Mare morto, e monte 
Mifenoin vnoluocodouesòraolte de quefli finochi, forge 
l’acqua, 0 vero perche rende li occhi fine , & acuti. Quella 
fonte non hà ancora forma di bagnio, & ancora non è affai 
experra per la diffantia del luoco,mà trouamo, che annetta 
gli ochiiiippofi, & Tana li mali di quelli, annetta le mac- 
chie, & fopra tutte le acque dichiara la villa, & acconciala. 

Inlcrictione. 

Abfiergit Ìtppos ì d(ficcat i & vlcer&earum. 

. -, Detcrgit Maculanti# lumina dora faciu '■> . * 

Annotatone. 

L’acqua delli finocchi c conofciuta»& è in vfo per lauan- 
da d’occhi, ma non per bagnoli due verfi fono diFrancefco 
Lombardo non altrimente d’Alcadino , fi come perfenti- 
mento deU’illeffb Lombardo non fono di Alcadino li verfi 
adattati alla Solfatara , al bagno Grtodonico , al bagno 
delia Scrofa,di S. Lucia, di Santa Croce , di Cantarello, di 
Fontanacci Prato, di Tripergola, di Calatura, dell' Arco, di 
S.Nicolò,di Soccella/io,del Ferro, della Paiombara,di Sil- 
uiana,di S.Giorgio,diPogillo,del Soie, e Luna,delFan$e del 
Vefcouo, delle Fatele di Tritole.$opponcndo>chedi quelli 

bagni 
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bagni hauefìfe così fcritto in metro Eufìachio da Matera, ò 
^ltri; Mà Io ritrono , che nel volume in foglio > doue fuma 
ridotti tutti gli Autori, che haueano fcritto delleTerme,infi. 
no all’anno 1553. dalli Gionti di Venetia, vengono defcritti 
co metro efametro,e penta metro, fotto il nome di Alcadino 
d’vniformetcflura trenta bagni, mancandoti! folamente, li 
metri, per Tritolo Sudatorio » per lo bagno di Fontana di 
Raniero,dì Tripergola nuouo, di S. Nicolò, di S. Maria, del 
Ferro, delie Fate , delti Finocchi, e della Solfatara , che là ii 
leggono fola mente efamctri,c viene cópito il libro elegan- 
temente con li vcrfi feguenth 

' ' ' t* . \ . * 

^dHcnrictim Cxfarctn. 

Sufcipe Sol Mundi tibi quem tr (infintilo libili uni 
De tribus ad Dominum tertius ifte venti . 

Primus babet patria fublimi Marte triumphos t 
Mira tridenti ge/Li feconditi babet, 

Tarn localo am vires,quam nomina peni fepulta t 
r* Ttrtius Eubeteas ifte re format aquas > À 

Cce/àris ad laude m tre i frip fi mus ecce hbellos. 

Firmius efi verbum^quod fìat in ore trium. 

Si vacatjannales veterunt legeQtfar Auorum t 
Faupcr in Augufio nemo po et a futi, 

Fubotcì vaiti Cìtfar nminifcere vefirt > 

VtpoQ'u Nati ftriber e fati a lai, 

, finire fenico Lettore quello fuccinto ragguaglio 
dclli Bagni di Pozzuolo prec/pirofamente fcritto, per fodif* 
fare ai denderio ardentilfimo,cheS.E.tiene di darccfequu- 
none a gli accomodamenti necdfarii ,perrefhcuire detti 
bagnigli vfo.SoggiCgédoti, che nò poco deue il Publico al 
Signor Giulio Celare Bonito Duca dell’/fola, che quali vn 
j. ^ Colombo diede à S. E. le prime notitie di quelle In- 
die di lamie, Stanche al MedicoSignor Vincenzo Crifco- 
nio,chedoppòle prime, & efattc diligenze fatte da lui, hà 
ptofeguito giorno con me il rifeontro totale di tutte quelle 
* ycr 3 
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Tei m^artèndi appretto la piCr » che ixe>ptiói defiderare , 'è 
•fc mai te abbattesfi in alcUotìMedicòjcheTghignaireopè^a 
di canta carità,forfe per Io proprio interettedi facci fentire 
ilfcgiiente rimprouero del dottislìmo Pietro Gio: Fabro 
ne] fecondo libro del fuo H idrografo Spagirico al cap. 4 . 
parlando de bagni naturali, v * * fI 

At prò h ne fai 1 foniti hi non pojfunt reuelari,nec tortene vìr 
lutes a Mediai decantari , cura tìmeant nonnulli Mftdicorum 
lucrum celare fi tanta, & tam effuax naturala Dittai ma- 
' n, f ( fi a fiere t, A t non opus eli Medico, ve virtù s aqua* 

rum ma nife fi a fiat , Sole clarior tft , & fola egee 
exper lentia, quam Medico hm fermo , & 
loquela obnmbrare nequie. 
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